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3 Riveri passò in rivista nel quartiere 
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3 dall'un dei lati, corre larga fascia 
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La festa degli Alpini 
fper il 40.0 anniversario della loro creazione. 


11 Corpo de li Alpini ha ieri festeg- 
so it quarantesimo anno di sua 
gione —- propugnata per primo dal 
ale Perruechetti 6 avvenuta nel 
ndo ministro delia guerra il 
Ricotti, 


giù 


genet 


Ricordiamo con quanta simpatia fu 





di questo vorpo, destinato alia valida 
difesa delle nostre Alpi; e come tutta 
l'Italia, coo sempre maggior interesse 
abbia seguito lo sviluppo suo. Passerà 
alla storia il fromito d'entusiasmo 
destato da quella felicissima frase che 
divenne il motto dell'arma :‘« Di qui 
non si passa > 5 frase pronunciata in 
un momento storico della nostra Patria, ; 
mando una sorelta di essa forse  perj 
gelosia non giustificata pareva insorta | 
a minacciare... nl 

Parole di alto patrivttismo furono! 
dette ieri, per solennizzare questo an-; 
niversario : nella mattina, ai solda- 
ti, che il tenente colonnello cav. 





porta Aquileia; e nella sala del-| 
Albergo «Alla Crove di Malta», dove! 
Li raccolsero tutti gli ufliciali det reg- | 
giuento, compresi quelli dei distacca- 
nenti di Cividale, di Tolmezzo e di 
altrove, ospitando anche il comandante 
del presidio, i.vappresentanti delle armi 
sorelle, il Capo della Provincia e il 
rappresentante della Città. 


| partecipanti al banchetto. 
Sui biguchi fini che ricoprono le 











verde — il colore che gli Alpini hanno 
per segno del Corpo, Fiori a ' profu- 
sione, in mazzi eleganti, sciolti; agli 


Siedono al posto d'onore: tenente 


tsrinale dell'80 Alpini, con a destra 
il Prefetto comm. Bruuialti, il colon- 
Vercellana comandante il 


nente colonnello di Stato Maggiore 

Divi 
sione di cavalleria del Friuli, il mag- 
jore cav. Sindici in rappresentanza 
Ani in rappresentanza delle _R, 
Guardie di Finanza; ed a sinistra, il 
maggior generale comin, Chinotto co- 
mandante il presidio, il sindaco Gr. 
Ult. prof, Pecile, il colonnello cav. 
Angelozzi dell’ Ufficio fortilicazioni, il 
tenente colonnello cav. Steffenoni di- 
rettore dell’ Ospedale Militare, il mag- 
giore cav. Appelius dei Reali carabi- 
nieri. 

Notammo poi gli ufliciali degli Al- 
pini: maggiori cav. Tancredi, cav. 
Cattalochino, cav. Giordana, cav. Viu= 
cenzi; capitani : cav. Ronchi, Giacomo 
Bottolati, cav. Pizzarello, Buzzetti, 
Bai Bollati, Cotti, Piovano, Baudino, 


Paschetti del Magazzino di mobi 
zione di Gemona, Rossi Capitano 
Contabile dell’ 8.0, Alpini, Boe 
aiutante di campo; tenenti Urova, 
Fortella; sottotenenti Turco, Segre, 
Buglione, di Monale, Brisotto, Rossi. 
Gli ufficiali in congedo dell’ 8,0 Al- 
pini erano rappresenta 
Sartogo e dal Touente co. Gropple 
Il banchetto, servito con si vite 
proprietà, si svolse tra conversazioni 
cordiali. 
Ecco la distinta : zuppa duchessa, 
fritto alla romana, faraona allo spieilo; 
insalatona all’ Alpina, sfogliata con 
crema, frutta, caffè; vini: Valpolicelta 
e sciampagna. 
Welegrammi di saluto. | 
Prima dei discorsi, il tenente co- 
lounello cav. Riveri invitò il capitano | 
Ronchi a dare lettura dei telegrammi 
spediti al Comando dei Reggimento 
(che trovasi in Libia), ed ai comandi 
delle brigate alpine; nonchè di quelli 
che il tenente generale Cigliana i- 
spettore delle truppe da montagna e 
il cav. Emilio Pico vicepresidente 
dell’ alpina inviarono al Reggimento, 
per associarsi alla sua festa. 
Inviarono telegrammi al comando 
dell’ 8,0 tuttigli altri sette reggimenti 
alpini, il Ministro della guerra Gene- 
rale Spingardi, molti ufficiali in con- 
gedo ed assenti dal Corpo eco. 


I discorsi 
U saluto nobilissimo del cav. Riveri. 


. Allo sturar delle bottiglie, si alzò 
il tenente colonnello cav. Riveri, e 
tutti si alzarono con lui per ascol- 
tarlo. Altamente patriottica  eloquen- 
tissima suonò Ja sua parola, e più 
volte trascinò all’ entusiasmo. Egli 
disse: - 

Signori Ufficiali! La nostra riunione 
fu allietata, onorata dalla presenza 
dei rappresentanti le armi sorelle e 
del comandante del presidio, generale 
Chinotto la cui mente aperta ad ogni 
bell’entusiasmo si fa eloquente evo- 
catrice delle nobili gesta dei camerati 
d'Africa; dalla presenza del rappre- 
sentante della nobile e patriottica 
città che ci ospita — fa città capitale 
delia Provincia, delia regione anzi. 
dalla quale traiamo quei buoni, quegli 
splendidi soldati che tutti ci invidiano 
8 dei quali siamo fieri di avere il co- 








‘Pasticceria Gi 


quali spazia e ripos 


(Boni 
S 


ti dal Capitano]da nobile, da gi 
diamo un saluto, un aug 





‘peso postali 


mando; dalla presenza dell’ illustre 
Prefetto della Provincia, che segue 
con amorevole interessamento le vi- 
cendo tristi e liete dei Reggimento, 
ALtutti, un grazi 

Signori, in alto i calici!... Bero al- 
l’esercito, al nostro Corpo, a Sua 
Maestà il Re, alla Patria nostra. (Vi 
vissimi applausi). 

Carabinieri sacri a Pastrengo, fu- 
cilieri del Re che avete una bandiera 
emblema di fedeltà che sfoigora di 
due secoli e mezzo di gloria, caval. 
leggieri del Monferrato Îe cui trombe 
squillarono a vittoria sui campi di 
Moutebello e di San Martino, pio» 
nieri laboriosi ed ardimentosi sempre, 
guardie di finanza cui non tremano i 
polsi nè al sibilo della tormenta nè 
il fragore della. ruinante valanga; 
Corpi tutti dell'Esercito che avete il 
culto della Patria e dovizia di splen- 
dide tradizioni, consentite che oggi, 
facendomi eco del penziero dei miei 
ufliciali e dei misi soldati, inneggi al 
quarantes no anniversario della for- 
mazione del Corpo Alpino. (Applausi). 

Noi, ultimi giunti nella grande fa- 
miglia militare, avemmo d'un subito 
sorretto, aiutate il nostro sorgere dal 
benevolo interessamento dei camerati 
maggiori, dalla simpatia, dalla fiducia 
del paese. 

Nobilitati dall'alto magnifico com- 
pito affidatoci, quale è. quello - della 
guardia e delle difese della frontiera, 
erigeramo a nostra divisa il,lavoro 
assiduo, giornaliero — fa costanza e 
la tenacia nei propositi — la mode- 
stia — la devozione incrollabite, scon- 
finuta al dovere, al Re, alla Patria. 




















I(Vivi applaasi). 


Volgendo il pensiero ai quarant’ anni 
di vita trascorsa, noi alpini abbiamo 
motivo — arini sorelle, consentite che 
io lo diea — noi abbiamo motivo di es- 


sere contenti, soddisfatti ‘di noi, del 


nostro operato... Armi sorelle, conve- 
nitene, Il passato è buona arra per 
avvenire. i 

Signori ufticiali ‘alpini! In questo 


giorno in cui, facendo une strappo 
illa modestia, ci è ‘dato... proclamarci 


soddisfatti del compito fin-qui assolto, 
rivolgiamo un civerente saluto, un 
devoto ricordv agli ufficiali ed ai gre- 
gari nel Corpo, che lo costituirono. 
E' al loro lavoro, alla operosità, allo 
spirito di sacrificio, alla genialità loro 
che noi dobbiamo il prestigio che ci 
circonda. Essi c’ indicarono il sentiero 
dlal quale mai dovremo  staccarci : 
quello alla cui sommità brilta un faro : 
il faro del dovere e dell’ onore. 
Camerati del Reggimento ! Io leggo 
neì vostri occhi, io scruto nelle vostre 
anime 2 vi leggo che la fede, l entu- 
sissino dei nostri predecessori è fede, 
è entusiasti vostro. Saldi come le roc- 
je che la nostra scarpa ferrata incide,. 
di fede immacolata come i nevai sui 
nostro sguardo 
siei giorni che ci niamo al Cielo, 
voi siete pronti a intto affrontare per 
: nome del nostro Corpo, per 
ga, peri gioria del nostro Re. 
imo applausi). 
iviali! Un altro pensiero 
la pure avcompagnato 
erosa iuvidia. Man 
o ai fra- 
telli comuni che la sorto degnamente 
prescelse per aggiungere nuove fronde 
d'alloro aila fulgida corona della Pa- 
tria. Gioria ai ugstri fratelti di Henni, 
di Zuara, di Zanzur —- a questi erol 
che Ja storia consacrerà alia gratitu- 
dine dell’ Italia!... Che il bacio della 
vittoria accarezzi sempre la loro fronte! 
(Fiwissimi, entusiastici, prolungati ap- 
plausi.) 


N saluto del Prefetto 


Il Prefetto rinvrazia 
Rieri e gli ufficiali tutti ell''ottavo 
Alpini per l'onore fattogli chiaman- 
iiolo a partecipare alla lieta riunione. 

Ta questo momento, nel quale nelia 
Libia ‘eroicamente, si combatte in no- 
me della civiltà e per la grandezza 
delia patria e dell’ oriente, fra lo scin- 
tillio delle armie l’entusiasmo di ge- 
nerose popolazioni, giungono sino a 
noi voci di guerra. La nazione guarda 
con fiducia ed orgoglio il suo esercito 
valoroso che in sempre nuove sangui= 
nose tenzoni, dà prove memorabili di 
sublime abnegazione di sapienza mi- 
litare, di eroico patriottismo. (Benis- 
simo!’ Applausi.) 

Gli Alpini che hanno l'animo ga- 
gliardo e la forte fibra tempra'a nelle 
dure fatiche delle Alpi, fra le nevi 
perpetue, fra i ghiacci scintillanti ‘al 
sole, sapranno coprirsi di nuova glo- 
ria anche nei futuri cimenti. (Bene! 
Applausi), 

Con questo augurio brirido all’ ot- 
tavo Alpini ed al prode battaglione 
Tolmezzo, che attende a Tripoli Ì’ ora 
della prima sua prova. ( Vivissimzi, pro- 
lungati applausi). 

N saluto della città. 

Prende quindi la parola il Sindaco 
Pecile. Egli dice: 

L’accenno squisitamente cortese del- 
l'ili.mo sig. Colonnello al rappresen- 
tante della città, mi impone_il gra- 
dito dovere di esprimere sensi di viva 
riconoscenza per la gentilezza usa- 








Siguori ufii 








il colonnello 








tami col farmi partecipare a questi 
simpaticissima festa. 3 

Udine nostra è superba di offrire 
ospitalità al forte Reggimento ‘8.0 
alpiti che aduna intorno a sè i forti 
figlì delle -nostr®è montagne. n 

Sono vecchio abbastanza per ri- 
cordare le speranze chè si nutrivano 
quando si creava questo nudvo corpo; 
il quale nei cimenti a cui venne chì 
mato oltrepassò sempre ogni piùbri 
lanite aspettativa. . 

E' per me uno dei ricordi più cari 
dal passato quello di aver apparte 
nuto anch’ io per qualche tempo, quale 
ufficiale, alia forte famiglia degli 
alpini, agli ordini del valoroso co- 
lonnello Fonio. Ebbi allora campo, 
nel tempo passato sui monti, di -coi 
statare gli ardimenti e le virtù ‘di 
questo Corpo, la coltura -e. l’ elevato 
sentimento degli fficiali, la resistenza; 
la disciplina e gli entusiasmi dèi sol 
dati, e il valido e tenace spirito :di 
solidarietà che lega superiori ev‘gte: 
gari; e sono appunto queste qualità; 
0 siguori, che hanno fatto degli’ al- 
pinisquel' Corpo amimivabile che: ha 
dato tante prove di sè sulla terra:di 
Libia, sugli aspri e faticati contràf-. 
fortì. di Derna, e nelia irruente 
quista delle balze di Rodi. (Benissimo! 
Bravo ? cilorosi applausi.) i 
‘Noi, giorni sono, abbiamo accom: 
pagnato (col più affettuoso saluto i 


nostri fratelli friutani che partivano|P' 


tieti, in falange, per la guerra; rin 
noviamo oggi il nostro saluto, i nostri 
auguri ad‘essi ed al loro dure amato. 
(Applausi.) . 

in questa solenne occasione mi sia 
convesso di aggiungere ai voti di glo- 
ria ali'80 Reggimento Alpini, .l'espres- 
sione viva:di ammirazione per i va- 
lososi Ufficiali, per i bravi soldati.; 
espressione che rispondo al seati 
mento generale ed atfettu,3) dell'in- 
tero nostro Friuli. (Vivissimi, calerosi 
prolungati applausi.) 


fi discorso del Generale Chinoito 


AI Sindaco, segue il Generale Ch 
notto. Ta te 

Ecco il suo fiero, alato discorso. 

Oggi, per quanto si snoda l'immenso 
cerchio de l’alpe che fa da turrita 
corona a l’opulente chioma della fur- 
mosissima donna, vaticinata da -geni, 
cantata da poeti, che è la nostra Îta- 
lia, oggi, per quanto gira l’ immenso 
baluardo che ne separa da invidi ed 
astiosi vicini, cui turbano i sonni la 
nostra fortuna e la nostra gloria; 
su da ogni passo che già la neve 
nelba, su da ogni vetta, su da ogni 
guglia, su da ogni pinacoto dove 
passo umano possa sostare: alto, 
formidabile, concorde s’.estolle un cla- 
more, un.grido di viva a questo ap- 
pena ottilustre Corpo ma già glorioso ; 
{bene)!su mile bocche, in mille cuori 
si formula un voto, un giuramento 
che si compendia nel vostro motto, 0 
arditi figli della montagna: akto I 
di qui non si passa! (Pivi balti- 
mani): 

E questo grido istesso; da voi ap- 

10, trova aggi eco al di là del mare, 

in una terra, già nostra, riconguisa 
col valore di nostri fratelli, scandita 
dalla rotonda hocca del cannone, 
vompagnata dal clangore di belliche 
squille, dimostrante. quale concomi- 
tanza di sentimenti, di propositi sor- 
gano quassù e laggiù, nella vecchia 
e nella nuova patria, colla differenza 
che mentre qua si inneggia, là si af- 
ferma, là si dimostra, là si cura 
a colpi di cannone. a colpi di baio 
netta, volenti o * nolenti nostri in 
confessati nemici, la grandezza della 
patria italiana! (vivissimi applausi). 

O fieri alpigiani da l'assise del 
color de la speranza, dalla candida 
fede nari a l'immenso manto nevato 
che soffre l’orme del vostro pisso 
sicuro e ferrato ; da l'ardente amore 
che vota il vermiglio vostro sangue 
per l’altare della patria, voi che riunite, 
voi che sintetizzate }a sgargiante po- 
liecromia delta nostra adorata ban- 
diera, la più armonica, la più bella 
del mondo; voi vigili sentinelle delle 
porte d’Italia, sebben ultimi venuti 
Hel novero dei Corpi avete dato già 
non dubbia prova di quanto la Patria 
deva e sappia aspettarsi da voi, glo- 
riosi figli della montagna! (sene)! 

E, poi chè sono invitato a dire, da 
voi che l’ avete sciorinato il verde della 
vostra assise, il bianco della vostra 








fede ed il rosso di tutto il sangue vo- 
stro generoso là sul Rajo in quel fa- 
tale 10 Marzo in cui l'avvenire co- 


loniale d’Italia pareva dovesse an-|pe 


daré travolto, e fu salvo: da l’ ardire, 
dal valore; dallo spirito di sacrificio 
dei soldati italiani che con voi cad- 
dero su.quelle roccie non arretrando 
d'in .pèsso, allineati come i morti 
rammentati da Plutarco, stretti a 


via dells Posts Telefono 1-65 


s|stri soldati 





l’arma, abbracciati al cannone, invo= 
luti,«a- guisa di sudario, nella trico- 
lore-bandiera sì che la barbarica or- 
da-paga di tripudiare d’una vittoria 
ch'era «loro costata un’ecatombe, 
s’arrestavà, tornava ratia su i suoî 
passi.tante: ancora imponevano i fra- 
telli- vostri, anco morti! (vivissimi ap-| 
‘plaust).. 





Specialità Fave 


a 


Negli 


nunia di riova: alla latina ci ferve 
nelle vene, ci timultiia nel cuore, si 
esalta sulle nostre labbra per tam 
memorarci che : di-:questo nostro 
sangue eran piene-le vene degli an 
tesiznani, dei. pionieri di civiltà, ve 
silliferi latini, recatori de’ Jabavi o de 
aquile imporiali; fattori di una pos- 
sanza che ancor meraviglia e fadi sé 
parlare co’ suoi imperituri monumenti, 
voi baldi figli della - montagna: avete 
dato ‘nuovo esempio-d'ardire e di forza 
traslando sulle libiche roccie la mhon: 
tanara virtù paesana; porgendo nuove 
fulgide gemme al serto dî gloria ché 
i fa uscì iteraprati, sicuri di noî 
‘aver: tralignato, degni del posto che ci 
‘comfiete per novero,; fidenti del nostro 
avvenire qualurique abbia da essere, 
feti di aver rotto-.l'incanto- della di: 
sdetta coloniale, d'aver sfatato più'di 
una:stupida leggenda: che, ciò ‘non'0- 
staîite, ci gravava sul capo, daniocle: 
spada dell'opinione: niondiaje? (Bene! 
Infatti chi “eravam> noi, pria che 
coi fratelli di:tutte*le armi poneste:il 
1feda. laggi n 
lauri mietuti-dai mostri antenati, ove 
‘son +uderi parlanti -deila nostra  pas- 
‘sata? grandezza; >: 
l'attributo che 
remoto limite: 
Eravamo: immane:graggie, pe 
mero, un povero popolo par ardi 
‘per sfiducia nel proprio destino; talé 
da giustificare la lamartiniana invet- 
tiva-di terra dei morti, o il.satri 
tico ‘sarcasmo. d'un’ -Lamioricière che 
e: 


agnerà al più 


giustificare quella--più: nuova 

zioné di terra-degli ‘albergatori chè; 
come ogrunosa,.-harino . fama d'aver 
più flessuoso ed'‘ammaestrato il grop: 
one È 4 after È 
Pensate che. perfino il popolo pii 
vile; la. vergogna dell'Europa, anzi del 
mondo civile, quel subdolo turco che 
non:sa che fuggire:a'noi davanti, se- 
guendo l’andazzo:del-monello che rit= 
cara. l’invettiva: per sapersi appoggiato 
da più’ forte.\del suo avversario; ci 
teneva in coritò diimbelli, ci derideva 
ci avvilivay ed'arrosiséo rammentando. 
che or fa appena un anno a chi 
dei nostri connazionali chiedeva per- 
ehè ini opprimi, quel *tilissimo vispone 
deva, ma non più ora). perchè sei ita- 
liano ! 

Ah vivaddio ‘anche se questa guerrà 
non:ci avesse portato in guiderdone 
terre conquise;:solo. per, la considera- 
zione acquistata; mertè il ‘ valore del 
nostro esercito”e‘della nostra Marina, 
agli occhi nostri, agli: occhi del mon- 
do ed.alla tema-che/abbiamo. incusso 
a quegli sleali ‘che ci hanno mostrato 
le spalle in quasi trecento tenzoni,noi 
dobbiam© esservi: éternamente* grati 
pel miracolo compiuto. (Bene!) 

Ma i nostri fratelli: hanno.fatto ben 
più! Manno sfatata la ‘leggenda che il 
materno ceppo latino fosse per vetu- 
stà infracidit», esausto, non. più ca- 
pace di germinare nuovi polloni e 
nuove fronde, hanno. sfatata la leg- 
scenda che noi tutto avremmo osato 
fuorchè il batterci, che non avremmo 
‘osato, dopo Adua; impe'agarcì in av- 
venture coloniali; hanno sfatato la 
leggenda che il popolo italiano non 
fosse capace «d'energia, di slancio, di 
resistenza, di tenacia, mentre i no- 
hinn) luminosimeate 
dimostrato al mond» scettico, attonito, 
poi, invidioso delle nostre vittorie, che 
l’Italia::s’è desta, che sa menare le 
mani, dovunque ed in qualunque sta- 
gione, che sa impiegare i mezzi più 
nuovi e più vecchi, che sa vincere, e 
che, la.santa. baionetta la vergine sag- 
gia, del'‘Souwarof, è ben terribile ar- 
ma.in mano d'un italiano! (Bene! bravo!) 

Cosicehè noi vi siamo grati, o fra- 
telli, pel monito col quale ci provaste 
che in caso di bisogno tante paia di 
braccià quanti sono i validi italiani, 
saranno capaci d’impugnare un'arma 
bianca: picca, lancia 0 baionetta, po- 
co-monita, pur di cacciare |’ aggres- 
sore dovunque ed in qualunque forma 
si affaccia violare la nostra frontie- 
ra; ( Fivissimi prolungati battimani). 

Ed‘orà il nostro pensiero voli me- 
more @ ‘grato ai nostri fratelli che 
hanno santificata ‘la nuova terra in- 
vermigliandone col sangue le zolle ed 
elevando-ad ogni’ passo un’ara; ai 
baldi: figli-di:questo * Friuli, fiero,la- 
borioso e-forte; al battaglione Tol- 
mezzo che:a‘guisa disàcra falange; 
incitatoad'emulare ciò che hanno fatto 
i:loro fratelli; a:vendicare i caduti, ci 
prepara fiuovi trionfi nel dare un de-. 
cisivo:colpo al nostro. subdolo avvere 
sario; nel: fugare, colla fermezza che 
si-addice‘altorte ‘pensiero, 1’ oscuran- 
tismo: ela barbarie che, irrisione della 
sorte; trova ‘tanta grazia, tanta com- 
miserazione “e tanto appoggio presso 
coloro < itengono:alla testa della 
civiltà ‘sd;-a-fior.di labbro, ci si pro- 
fessano: 1.(Benissimo ! baltimani.) 
tani..-fràtelli pugnanti 
«d’Italia: e-.pel. «trionfo 

ratelli soccom- 


r la” glori 
della civiltà. 
ber 


oli: caldissimo un.voto 

il:voto:che li baci pe- 
fronte: la vittoria ;:l'au-| 
rossimo:il giorno dal'rii 


dranno quest'Alma: madre patria, ch’eb- 
hi f forza d'armila 
pat i 
ed'am per- rinnovato: viger 
de’: suoi: figli; nel: posto che la.co) 


Ed orà che una dipresa di virilità, | 


«Pi 


ogni . passo, sonj; 
Ve: tolse Scipioné |j 


|e-per-wvoi:fa: trapiantamenit 


i rie-ie 
nusti-d‘allori gloriosi, ve-|i 


:l'eupato due ti 


Parla per ultimi 
ascoltatissimo ‘il 

“diversa dallaimia:a: 
‘divato‘oggi Qui! risuona pe 
igerea Voi-il “saluto dell: 
del:-Friuli='ed ‘io-vi.chi 
locbndit È 


pensiero per "chi trà passò. 
Vi:-chiedo. veni: 

iiùunciare ia: ‘porgere quii 

‘buto ‘di mesta ricordi 

idél General Greppi,::pi 

‘consuetudine’ mi-fecero atto; 

perfetta assorianza “di sU0i 

e:di’s0oi: pensieri; coi sentim 

pensieri: ‘miéi:“nell'aminirazioni 
agnifici‘ soldati di pi 


deggiavite ramo dell’alberò ori 
adulto e’ vigoroso; ‘per :quasi 
stri:di vita:sacrati‘al Re:ed 
tria.:"(Benisstimo!):" 

È È ‘alla “contemporaneità 


alla. 


‘queste 


auspi 
altissimo di: vigile guari È 
tuba: 


belle e' classiche: te. 
regione; (Benissimo! 
© -Ond’è*.che ladivisione 
beni comprese ed: 
se: dini 

‘guerra un':rép: 
Reggimento:triu! 
gon“Voi; 10fché seppe 
‘stro nobilé ‘voto è vidi 
taglione;:che-trae::nome: 
forte;ve'con-esso il: Vosti 
lonnello,a'‘pattir 
scattate slla’m: 
generoso:dei :1vstri 

Ei: con; voi;.la-divisi 
ha .fede.e mette:pegno:(che :.il-ba 
glione Tolmezzo; guidato dall'intrepido. 
colonnello; saprà presto scri 
Fattere ‘di valore. le:ancor! 
gine di' Vostra.:stòria.: 
all’ 8.0:Alpini = ùltimo:giui 
i unò dei! primi;-ed ti 
posti; nel':sacro:libro:di:;nostra:storia, 
militare. (Vivissimi.: applausi)... i 

Compagni: dell:8:-:Alpini.! 
vaghez i mi i ogni 
ciullo — lorchè Je milizie-Afpme v 


Voi porfata; ‘sui passi. delle. Alpino. 
stre; la. rossa camicia, consacrata dai 
ricordi di. nostro laborioso riscatto. 

Voi — Voi.su tutti.—-io.vidi:e so- 
gnai eredi primi;.e. legittimi::delle 
schiere garibaldine. n Ti 

d ‘or — che; a 

tarder degli anni i € 8 
armi in me non invecchiano; i0:$ogno 
ancor per Voi. il ‘titolo; ambito: che. 
con‘ bell’ eufemismo;...il: prode: ‘Verri, 
conferì. ai ‘giovani ‘marinai; Ora. it 
pure mi allioto di-momardi:«Qaribal- 
dini delle Alpi.» (Vivissimi: applausi.) 

Le esigenze del:combatter: mode 
v'interdiscono di :indossare:-la:rossa 
camicia per portarvi ‘ad’intinà: 
ramente: Da qui-non si-passà 
purissimo, vermiglio sangue. 
fratelli ha ben arrossate 1 
gie tuniche e del battesimo” 
Voi potete ormai: proclamiarvi*‘degni. 
(Calorosi applausi). . 

cA Voi — fra.i belli; 
dati! — il beneaugurante::saluto,: in 
che io mi rendo sìcuro-‘interprete di 
tutta la Divisione:del-Friuli:;-i 
che io compendi: ] 
— ora e sempre —:il’:8.0vAlpini:!: 
nerali, entusiastici eiviva‘ e’ battimani ; 
tuiti sono in piedi. Molti vannd'a strin- 
gere la mano (al: colonnello: Tamaio ; 
primo fra, tutti, il: tenente: colonnello: 
Riveri che ringrani ; 
l’ oratore per. le hobi 
dirizzo degli. Alpinî ‘ed: 
dell 80 Reggimento). È 


issime parole all 
on: parti 


Podo dopo, quella:riunione di fra- 
telli d'arme:-sì scioglie.:C) 
ufficiali porta via qi f 
ricordò dei di. che -verrann 
ritrovo ; ma: più:caro:e: 
cordo certamente ‘regterà:inipr. 
nell'animo, nel-ciòre di; i 


è genieralmer 
che anno-le:caserme: 
nome: di:qualchè: 


tinova: Case) 








0-1 
niva appena formate: = io.-colòrivo il 
desiderio. ed .il ‘disegno; di.veder da|" 


Zenone di 
milizia ve” 
delta ‘alli 
Ve 





cicip: 
vennè:detta 3 
rebohi; Quersa: Gradisca; 
‘ Appena:-pubblicato il: Deoreti 
pitdi ‘ohiamave 3 
farcantonio rinnì una 


Rontina; la: 
Valte' della‘ Ponitebi 


la gua m 
vito 
tà; 


poggia la, Statua ‘equiest de del 
la L pido ‘che'|b ‘ricorda 


i 
perchè. dell'-IMustre: condottieri 
iano--parlammo oggi; nel periodi 
tunato-:che..attraversa::1 
alla forza:e;alla:-glori 









nt ‘con: que 1bblicai 
=*Sabiato scorso ebbe luogo 





conclusè: che nella “Domenica -ventur: 
“avià Ilogo.a°- Pinzano: ùna:: second: 








la rete ‘di: Clauzetto. 


















riffe; per il ‘fattò:che queste 

‘sulle -distanzé; 0 ‘che':queste si 
s«iputatio dali centralino: dal: 
pende: la «cabina: che : 

Così'sd: 650; i 
‘diperidesse:da ‘Gticenti "i 
lango, per. ‘telefonare imbergo 

“dovrebbe: pagare lire. 0.50: in'luogo di 
30 cent. mentia:se dipendesse dal fen- 
tralino di ‘Pinzanò::con: liré:0.30" po- 

‘.trebbe «telefonare fino; a “Casarsa, (ap- 
‘punto ‘perchè: si pagano:cent. 30:sinò 

‘kmicent; 50sin02100"km;ed 

‘oltàe 1100 km; lire: une). Pielungo se 

fosse. centralino: -pagherebbe come. S. 

‘Francesco: 

Spilitabergo: A E 

D'altro:canto interessa sommamente 

pel (usufruire. della: tariffa -uirbana; 
l'avere:fta: Forgaria; Cornino; Pinza 

‘ Cagiacéo;“Clauzettòo,::Vito. 

Pielungo. ela Stazione 

Flagogna una zona: 

‘appunto perchè ‘6stesa ‘si 

Ti'avere: numerosi: abbò 
















» 



















Orà:se.si:-&Vvesse: un-‘centra 
Anduins,:uno:a;Forgari 
“ 2A10..Uno aCla 
cana 


















si si 

È 

versando: le: 
allacciamento. 

















iquesti ‘paesi; 
nuneiare alle € 
(ichedi centralini\e é 
lia ;:Ragogna:e 
iano ‘ad optare 


tà ‘e far prati 
nodo. di essere. 
3; Daniele: 
in'‘861ò ;cen- 














sibile: per 16 mil 
‘anche per 16: cose 
talia, e ‘ci. au 








generale-Ghe tutti vogliani 
coperte. A realizzarla. 
:., CODROI] 


Scuola: serale: di 
sen 4400120 in'una : dell 
“ ilastiche: del’ ‘capoluogo, i 
ifredo Lazzarini, diretto 
‘stitole, inizierà un'corso: di contabilità. 
Le lezioni.‘serali- avranno” luogo 
dalle:ore 19:;alle-‘ore:21;: mpre: 
.’“deranno: elementi::di:cmputisteria; 
avviamento «alla ‘corrispondenza: com- 











‘signor: 














tizie. intorno ‘all’industria ‘ed ‘al'com- 
mercio; elementi;di*:lingua 


TOLMEZZO: 









sea preminti,‘15.— Lo;:300rs30 
no' ali’ Esposizione: Interiazional 
“«Torino:concorse”cdi’sudi‘ prodot 


“Veneto, 














+ parve un atto: di-.troppa: temerarietà | 
i 


Lafteria della: Carnia: di 





ditte e. coi’ paesi ‘esteri. 
Ma:fortinasiuta’pli ‘audaci; e-an 
che questa;:voltà;1"ardire:fu:coronato 









di premiava-ia;:Latteria:di:-Fusea:con: de 
sg ploma:di: medaglia! d'argento" 
Ed ora; ticordiamo to per- 
“chè acunanno di tan final. 
‘mente giunti:i guadagnati 
‘ildiploma alli‘ Latteria 
al'casaro Antonio: Cime: 



































bploma: 
n lacdis 
(Lauco); diplomi: che: 
tula rivolti. special- 
È È “Luigi Peressoni:‘cheda 
parecchi anni, con altezza di me 
con:vero spirito moderno: 
orti “dell'Ac ciazione. 


















riunione preliminare, ‘nella. quale -si 


nella quale verrano atte: 


“iniele;-.Spilimbergo; Pinzano; Ragogna; 
rgaria:‘6Casiano:.con- allacciamento. 


da 3 
altrettanti:centralini;:moltiplicando gli 
‘inconvenienti:spregiudicando: l8:ta- 


nt.:50. ‘per: telefonare: ‘a lap) 


i fci: 


| ganò sicure a: destinazione... 5 
‘4. Carabinieri: partiti: per Ja Libia. 


if Dartenenti a questa‘tenenza. Essi sono 
;fil:imaresciallo della Carnia: Cortelàzzo 


botti. 


















“di queste | Oggi: vennero 


‘] dall'‘Amministrazione Comunale; per 


mercialé, nozioni: di ‘mercéologia; no, di 


La Latteria eli casari di Fu- spal ‘dalla: Furehia"5 Cont 


abutri é formaggio: anche:laLatteria del Godia 
Sociale di-Fiisea:-— ‘unica in tutto: dl I presa 


I-concorrenti.inquesta:sezione Ir8ò gl'importi. aon 
passarono ‘gli: ottomila; dall’ Italiae; b Soma POE Aubge: da 
dall'estero. Non si” potevano: certa-l.-Fra:gli pali: 
mente nutrire in: ‘proposito: s sranna da ‘Conte: 
edeesgsive S"anizi;. a ‘voler diri vero; jk-40, 


% PRE eroe] (dhi 
quello di-una'tiodesta ‘benchè moderna 
“ioisurarsì ini: Tre ji 
una gara simile:con:le: più. reputate) Grassi cav. Piatro-40; conte-Carlo: di: Trento |. 


di successo. ‘Difatti; la Giuria:torinese |-:. (15) ‘signor Ciemente:Pessiba, prosciolto 


s: Piani ‘in una:sgla-pi 





0; nt: 4 
*Fati; suonò per: vario; 









todi. tutto-il'macchinario. 





a 
& 
Li 






tere..Li 






















dal: titolare stesso. deli’ ufficio postale 


tare:di::così:-In:quanto: al servizio. 
pulizia: 
|Pinsediamento: di questo dlari 












‘sotto l'atrio. e-tavolini: 
‘perla. comodità:del pubblic 
potrà mica. pretefidere:: che 
tenga a disposizione tutto...il:gi 
‘una’ donna: per.-. raccogliere .- 

che il. pubblico e. gl’impiegati::strac- 
ciano..e. gettano a terra. ‘ogni: cinque 
minuti! Come pure pretendere. che.il 
érsonale.::in.. sottordine: siafa-cono= 
scenza. delle: molteplici ..tariffe-:in.vi= 
gore. pei ‘telegrammi «esteri; è un as- 
surdo:;e-T0: sidesume:anche:dal-fatto 
che -l''amministrazione: fornisce, ap= 
positamente:1n prontuario:agli uffici; 
iè-lo:consultino quando 













































‘si: presenta-il 

in'tutti‘gli uffici. E ‘anche per l’in- 

terno; prontuari ò sere 
quando:si tratti: di 'tar-reca= 











sultati; 
pitàre..il-dispaccio in paesi: dove:non 
i sia ‘ufficio, «Per. concludere; diremo 
che:l'affare- della‘ pulizia: come quello 
‘del’ personale: è'unlagno fuori pasto; 
chi‘invec deve battere: e ribattere 
‘amministrazione: che ha; obbligò 
‘di: provvedere: perchè lelettere: giun- 


































‘Oggi ‘sono partiti‘ ‘per; Misurata 
quattro-militi; della “benemerita.-ap- 


‘coi ‘militi Saletta; Padovani e Zam- 


"Ai partenti, prima. che: giungano 
sulle.terre conquistate ‘col::sangue-dei 
nostri-prodi; vadano-i ‘migliori aviguri. 
Scarcerazione. Con: delibera 
‘Camera: di: Consiglio 
di ‘questo Tribunal ‘ordinato. la 
scarcerazione: provvisoria. di: Copetti 
Hario:e-Culin' Domenico, arrestati 
quali-.sospetti: compartecipanti: ‘nélla 
morte --violente:di Copetti “Antonio 
che, comiè ‘sapete; fu rinvenuto ‘cada: 
Vere.con:la‘testa, una spalla ‘e ‘]è:co- 
stole*:fracassate, : ‘nell’amdrona che 
mette all’ Albergo. alle: Alpi. L'auto: 
[Titàgiudiziaria:non'ha potuto: stabi- 
irè nè ‘la colpevolezza degli indiziati 
ticora:‘proscioglierii dalla: grave 










“scrematrice ed-i più moderni _at- 


cordo. col: Lavoratore ‘nel. protestare 
contro “il: servizio.‘ postale che. assolu- 
tamerite;non.-va; ‘ma:soltantò in ciò T 
che.rizuarda il-servizio dei portalet-]S- V..I-ma affinchè la presente rini 
“La: babilonia, “dacchè l'amm: 
della::Posta si è incaponita- a «non: 
voler. pagare-i. procaccia : più. di50. U 
Hre-al mese, dura. da:un pezzo: Sap-|qnerto:d' ora di leggerezza. 
amidi che molte. proteste .sonò -state:. 


ARI] SO SORO ca sottoseritto non ha bisogno d’esser solo 
rivolte: per questo, e dalle: àutorità:e | a unico concorrente per consegniro 


mi. senza. frutto, così:.che..il disser- i 
Vizio. continua. ‘Ma: si. persuada “il Le: Mion Ani 
voratore che la. causa risiede tutta nel- 
F'amministrazione, ostinata a-titenere 
che. a: Tolmezzo .si:.devorio scontate 


all'ufficio; sembra .-che- dopo 












è [fatto che riferivo letteralmente qu 


È elettrica. asso: a 
f-agli.-sportelli(Infatti;-in detta seduta, si doveva. 








‘caso. Questo; avviene |- 





1 VARMO. 


«MI rincresce cho nna precedente 


‘Servizio po i Si *ac-| l'abbia ricevuta è nella quate rinunciavo al 
Servizio postale. — Siamo di ae: | sio Der ragioni indipen Isoti dalla mia vo- 


lontà: 


venga; sensata. 


5|-vacanto i scuola elementare. » 


mite: 
‘all’anionimo cronista della « Patria»; 
she :lo:rignardava: - < deg 











ai nascosto nè-si nasconde : cori 
sudonimi ; risponde’ el-home, di Bal 
dd è sempre: a disposizione 














la:controversia in' parola, ‘egi 





;| veriuto:ne] Consiglio Comunatè.di.Vi 
‘seduta ilol 22 agosto pi: p:.son: 





sorrisponidenza da: alcu 





un: maestro per le scuola maschile; 
‘concorrente fa il-sig. Mion che venni 


del:-jiredetto docente! Quindî leggero. 









sarà-il:segretario che tale 
Fa verbale e... leggeri anchi 
banno:dato il voto. 





nei: 





tano:con rettitudine: - |< ” 


‘|si-ricovo alcuna risposta. : 
“N-giorno 4 ottobre, questo Sindaco. 
di nuovo avvertendo che col giorno: 


=4bre;si-sirebbero-miziate :l6‘ iscrizioni 
|Suna:risposta.: Solamente'.it: giorno 12 arriva 0 
la-lettera su esposta. Noi nel mentre. accet-{terangi, il Sindaco; con la::maggio= 
tiamo la ‘scusa del Mion relativa ‘allo smarz 
rimento (lella. prima lettara: (sarebbe “gravo. 


‘lie un: educatore, il quale; dovrebbe 
‘si‘bascondesse ‘dietro sì “meschi 
fon: possiamo convenire “nel suo-hl 
procedere, medianta it quale i 

gativamente nd, un Comutie- proprio 





ferisce nel medesimo 


Varto; 13 ottobre 112, 


PALMANOVA si 





fermando sempre più it: suo co 
affiatamento; . 3messa iù 
e-lò-sfoggiord 





[Sogno d'-un':Valzeri: lai si':deves 
pagnia:;:mi niaggiormente alle 
principali : al-T:o ‘atio-fu:special 
applaudito e bissato: ‘il’; dueti 
della 


atto-tra: Lotario -{cav:-Adolfo 








CO -Sp: 
mitati importi 
‘sottoscrizione ed: 










la flottaaetea;: per ‘gli:espulsi dalla 
‘Turchia e’ -per-il Comitato Friulano 











;al:Comitato: Provinciale: esecutivo per-la 
Flotta-nerea:nazionale:::-Contribato:: del: Co- 
50;:-Sottoserizione: pibblica 91.80; 
o Li: 141.00; Fiona 
“alComitato Regionale di: Cividale: pro':6- 
uto :del:Comune. 




















mittato Friulano di soccorso per i morti 
iti: nella: ‘guerra’ italo Turca: Contributo 





















contessa: Carolina: Cavalli: 
ntessinà :Giuliadi: -Trento:5, 









5, conte Francesco :di Trento 
VENZONE. - 


In 'onore:de 





da una infame accusa;;è: ritornato fra noi; 
e-fu‘nocolto:: festosa Mal 
vollero-inmodò spi ‘dimostrargti: la. 
distazione sentita: vivamente per la sua 
ilitazi dii ieri sera, -improv 

ui merosà accolta di ici 
















“del'sig. l'essinaio > 
<Un’improvrissta 01 


is 
evalio parte -signori: Marivetti,: 
tissime ar 









‘‘#plenpidi: ballabil 

ligeniale:rianione: È 

gentili*siguorine: del‘ pacsò-e-gli 

ffezionati del signor Pessina 
2 proi 














darà quanto prima; 

“Domani sera: Mercoledì-il veni 
di uccelli data‘ molto-bené-dalla 
‘pagnia. % 
SACILE : 3 


provveditore: agli atudi della provincia. 
Ecco-il risultato seguente: -Casagra 


de:Andreina, Chiaradia Teresa, Pavan |il" consigliere 
‘Ruggero, Pegolo Angeto;- Santin An: 
gela, Zancanaro “Pietro; 
“Altre notizie scolastiche — ‘Ap- 


prendo che-la Giunta... per Je suolo 
la 


Varie ha. proposto al-Ministero: 















roposito: 
5 È dell 












prof. 
‘gli-esami di francese presso la. 
‘tecnica ‘di Pordenone.. Corigratùl 


‘ad-ambidue. - 





Per un fatto personale. 
15 ieri mattina, la posta, recapitava a 
questo signor Sindaco la seguente lettera del 
ci i maestro elementaro sig. Mion Antonio, apoe- 
}tnezzi;-ed‘ora-sta. pensando--all’aps|dita da Uuine il 10 ottobre p. p. 
Eplicazione:-della.::forza-- meccanica al Illu.mo Signor Sindaco, 


«La ripeto dunque, che non posso venire, 
6 nel: contempo conildo nella gentilezza della 


«Non posso però (tra parentesi) farle ril 
vare: come l’ anonimo cronista della « Patria » È Li ; 
‘mel ‘giorno 22 Agosto p. p. abbia avuto anitu Domenico, d'anni 24, contadino da 

repotto), visitato e medicato 
dai D.r Sartogo presentava delle g f- 
fisture alia. testa. giudicate guaribili 
in giorni 45.Le graffiature erano state 


«Glieto dica dunque, se lo conosco, che il 


Con osseguio. 


“If Sindaco, presa visione, dì quanto concer- 
i eva-la.rinuncia al posto di detto niaestro, 
a, come dì dovere, perchè incaricato, 







L 


na'o-con 13 voti ad'una scheda bianca. 
‘questo perchè verissimo (a detto onestamente. 


rispondente della « Patria » perchè ha detto 
‘puramente e solamente In verità; legge 0, 
tà avra mosso 


|:Vediamo poi come sì è comportato il detto 
signore; che s'impanes con antorità: magi- 
straie; aU afibbiar titoli a coloro che ope: 


::I1:48 settembre, questo Comune, manda al 
sig..Mion la partecipazione di nomina; . non | conva 


‘di: esempio perla sua ‘onestà. c : correttezza, | Ci 





tinio momento, aggravando ‘in modo sensibile | PI 
il‘iarasma scolastico che da. diversi annì in: 





«A1 Tentro Sociale Gustavo; Mo- pi 
‘dena. —- 15; Ieri:sera' don l'’operetta 
Sogno “D'un ‘Valzer Ja: Compagnia 
Varnet-Martinez a.. pienimenté*: cori 
listato: Ie simpatic. del. ‘pubblico,.af- 
impiuto 








mentesu tutto il complesso delia Com: 


della 
Fillcipensa (Margherita. Lucberini ‘è 

onna (Armida Danieli). Insù- 
perabile: e Bissato--il-Duetto: del;II: 





tinez) e. .la- Franzi: direttrice: delle 
‘dame: Viennesi (Edvige: Varno:V). AI 
III: 'atto! applausi ‘continuati ammo:co-| 
ronato in. special:modo-il' finale della 
‘splendida ‘operetta: Grande: atto. per 
il'«Conte di Lussemburgo»: che si 





‘alla nostra:scuola pareggiata, 
dell'esito. dato ‘-finora-ed‘a1 







. 289 > MERCOLEDÌ 16 Ottobre ‘191E 


CIVIDALE 
Disertori nustriaci, — leti 














tradotti due disertori austriaci di 















mia noni La festa degli alpini. 











formazione del corpo. con rancio 
ciale e con libertà festiva. 
uncin mi 







ut posto 








causate in una rissa coi fratelli 









fonio. 







39 i quali'si resero latitanti. 








la parte 
















sigle. 0| Principessa dei: dollari accorse scel: 
i o tor numerose pubblico. : 

suilcsL'esecuzione fi 
0h*ha:|tiguardo.e.gli artisti tutti riscos: 















ro: QI AG 
to. | ammirabile, 





:-Benissimo anche l'orchestra diretta 
‘dal; maéstro:concertatore sig. Camillo 
‘Squarzoni. oh 

Domani:sera replica a richiesta ge- 
‘senza secondi fini), ha causato l'irascibilità | nierale, Si prevede un teatrone e l’im- 





‘unjoo. 
i 
‘attò: 






e: 









251 cor-|-presa: Bolzicto ne'può essere conte 


OVARO” 

















lieri che 


parte, di’ un ‘annò; a tutti i più 












; sérivo 
10-otto- 
nes: 


al:63,0 ‘Reg: Fucilièri a Derna, | 
Ad:incontrario:fino alla Stazioni 










essere 





iegh') | unitamiente:satia::-rappresentanza 







Itariore:| juesto:Sp.“Ufticio dci rimboschimenti 
si recd-a «Tare il-festoso  benvenut, 
résso-sl'ponte.di-Muina, al valoroso 
soldato ch'ebbe la”fortana. di parte- 









cipare: alle-più “sanguinose . batta, 
che; nelli Libia, :ficonfermarono i 
tico: valore delle“ mbstre-armi.. 
icIl:bravo:00 
per-tanta ‘lieta accoglienza ‘ed el 




























ben:felice:di:-poter rivedere il 
‘caro; paese. >. 

























«| poso; «ègli.. posi 


“abofitire per la-gri 
pa nostra Patria. 


paîti CHIUSAFORTE-. 





‘certa 





imente |Ilsoggio finale - dell’ Asilo - Infantile 


riuscì magnificamente. Il Comitato 
ebbe le più: Jusingh ere - lodi per le 


























brave maestre.:sorelle Forgiarini, 







Mar 







resterà aperto-snche nell’ inverno, 


FELETTO: UMBERTO 










iditore 
Comi 
vc dal:sinidaco cave 


‘“Domettica*13 ‘ebbe luogo «una 
duta‘‘del-nostro : corisiglio presied 
Rizzani. - Venne 





Prefettura:sull’andamento deli’ U 










{| mandata-al «Prefetto con apposita 





















‘date’tutte-le-accuse:che contro l'A 
ministrazione-e:-contro: il segreta 








lanza stessa. ò : 
«L'irichiesta:-venne- a : daré nuo 
cÒ " - È 





sì «trattengà” 


‘ome molti: fa 







nessuno 
tanto: meno 


ad ora.tarda dalle guardie di-finanza 
della brigata di Podresca, vennero quì 


fanteria di stanza in Gorizia e di cui 
non ho potuto avere il nome ancora, 





Tra fratelli. — Ieri, dopo mez- 
le-|ZOKiorno, sì è presentato ali’ ospitale. 
e fu trattenuto certo Angelo Cosson, 


lentino d’anni 43 ed Antonio, d'anni 


Tentro Ristori. — Qnesta sera, 
alla.:prima rappresentazione dalla pri- 
maria compagnia di operette ed o- 
Innanzi tutto, it ‘oronista di : Varmo ion: sì[ peré: comiche A.-Bonaccioni con la 


ttima sotto ogni 


è-a=l:infiniti -applausì;-.specialmente la si- 
gaora-Ada. Armani che fu veramente 


Accoglienza ‘festosa ad un valoroso 
45. Redoce-dalià Libia dove prese 


riosi ‘tatti d’erme-del nostra valososo 
Esercito; ritornò oggi tra noi, ancora 
lescente:‘per: recente malattia, 
Corva-Pietrò:da-Muina appartenente. 


Villasantinà-=iossero alcuni suoi:con+ 


‘rimase commosso 


arole di vivo ringraziamento per tutti, 


Auguriamo- cordialmente sal valo= 

roso-snIdato‘che;per le amorose cure 

di.sua famiglia.e col ben meritato ri- 

sben presto, riacqui- 

stare-tutta:-Ki.sua: prima énergia e 

forza ch'egli, occorendo, sarà certo fe- 
i 


‘confermaie:con voto unanime nel ‘de- 
licato-ufficio je il‘pubblico atfestò-la 
propria compiacenza più viva. L’ Asilo 


< Seduta consigliare. L'inchiesta 
sull''amministrazione. L’ acquedotto 


liberazione ‘consigliàre nella - prece- 
dente’ ‘seduta:ed'in’seguito al fatto :che 
Pietro Gabino-.eletto 
tielle-ùltimissime*lezioni,. non: si :@ra. 
miostrato:soddistatto alla risposta data 
ad’‘na-sia-interellanza: dal’sindaco; 
‘nisposta-la:"quale::dimostrava. infon- 


‘erano: «state..-elevate- nella interpel-| 
tre l’oravio:venga 


dai--richiedenti; 
anche -.d’ indole 









sera 





fatto oggetto 





Va-|nata d'autuano, - Uffi 


to e 


sero 


nta, 





glie 


be. 


suo: 


‘an 


ri- 


e data.|-Libia. 
lettora:: dell'inchiesta fatta dal .rag.l Jp 

‘Esami di licenza ‘alla téenica| Antonio ‘Allatere: per incarico della R. i 
#—'44/Teri finirono le’ operazioni” d’0= 
same:dì licenza alla: nostra’ tecnica 
\pareggiata, ‘col concorso del commis- 
sario.-governativo prof. cav. Batti 


de- 


presentanti 


; Siamo. statizi 
tizia: che i preliminari 
rino stati firmati “ieri, alles 
ridiane, a Ouchi, travi ‘fidudiari ita- 
ivulgammo: tosto la 
notizia con appositi bollettini. gratuiti 
che..i* cittadini:—..e. ‘specialmente i 9 
militari — si. fermavano.a ‘“frotte a|fprelimin 
leggere ed.a:commentare;: 
La: firma: :seguivaalle-6della: sera; 
la-notizia:moi Ja:diviltgammb: alle otto 
della sera;. prima che ‘nessun’altri la 
ricevesse:a. Udine... a dro 
Sulle-condizioni,.. nulla. si può dire | pubblicato venerd 
ancora sull Adriatico.si ‘feggono que- i 
ste; chie. pressa poco: furono. già e- lan parte dell’Iilia, delle iv È 
nunciate.-— ‘e che, .jn:sostanza; con-| fo 2 “III 
cordano. anche: con-quelle:t 
stamane dal'noòst 
Milano; 


liani e turchi: 














Centazzo; 
«Mai 














o accuse ‘sulle-“quali- 
Gabino aveva piantato Ia stà: piatta- 
forma elettorale: Gli ‘elettori impare- 
ranno così a non credere -n-utte le 
61 27|Storie e. le frottole che si.danno loro 
a bere? 
Fra gli altri oggetti all'ordine del 

42 | giorno, merita ‘di ess 
rapite) sin 15, provazione ad unanimità: della spesa 
Oggi.gli Alpini .del nostro presidio gi L, 230,000-per il'nuovo;aequedotto. 
festeggiarono il 40,0 anniversario della 


notato l’ap- 


In seduta privata fu riconfermata 
SPe-|a maestra nella scuola di: Colagna la 
sig. Leonarduzzi; fu'votata invece la 
sospensiva perla nomina del maestro 
nelle classi IV ‘e. V del'Capéluogo. 


PRATA DI PORDENONE 


Esito del-tiro alla quiglia — 
Animato ritrovo feri al'campo di tiro 
a volo, allietato, da una splendida gior- 


presidente del 


all'avvenire 


rimo è secondo 


| Centazzo;:il conte Querino: Querini e 
è di il ‘sig: Pascotto:-Seguirond'alti 
vinte dali:‘cav: 
È Querini; dai 

ranza. della Giunta --Com. è con _la{( 
‘scolaresca «la:Società Patriottica; Sò-]: 
letà: Operaia, -amaestri, e bandierè; 


di I 


‘dal: conte 
del cav. 








“il{PORDENONE, 

I apertara “delia 
Disegn 
îl fiiorno è novembre p, v.j 
dell: 








45.E°. annanii 


la Scuola di Disegno applica 


arti 6 mestieri, 

Per coloro che. non avessero 
sufficienti per essere ammeggi 
esami, il giorno di Domenica 7 
vembre avrantio luogo le prose, "È 

Neo Pilota Aviatore, ... gi 
radriggio d’oggi conseguiva bj 
mente il brevetto di pilota i 
Sandini, della Scuola Helios. 

Fungeva di Commissario dell 
il Ten. Aviatore Kerbacher & 
inissari supplenti Da Re 6 Pan 
H Sandini pilotava monoplano 
di costruzione italiaria. di 

Ci congratuliamo” doll’ amtito ia 


le 


aviatori dijvane che perseverando con + 








piegati municipali ; ‘sussidio 
‘Igendo Giardino d’Itifanzia a Tong 
nomina di un cousigl. ‘ell’ Ospit, ci 
nomina di due consiglieri della Cri 
gregazione di Carità; conti congy 
1909 4910-1911 della. Congregazia 
ne ‘di Carità; approvazione del 
statuto della Congrégazione di 

In seduta segreta, deliberazionedi 
finitiva. dell'assegno annuo  vitalii 
all'ex direttore delle scuole element 
cav. Baldissera; domanda di Venengj 
Alfred» di sussidio per frequentari] 
> R. Istituto di Belle:urti în Veneiii 
nomina: del perito: geometra comundi 

Furto. 15. Nella:notte «ul {43 
45 ignoti, dal ‘pollaio: aperto sity 
‘e poule, via Casermette. ili proprietà di 
otto ‘Domenico fu ‘Giovanni, inv 
rono-44 pollastri dél: valore di 
circa, : | : 


Aviano e Comina e ufficiali: del Ge- [riuscì pei il primo'#d ottenere 
nova cavalieria di Pordenonè ih mezzo 
a belle ed eleganti ‘signore “dava un 
aspetto gaio.e pittoresco. al ritrovo. 
AL pranzo ben servito sul campo di 
tiro, ii cav Centàzzo; 
club, volle offfire-Io sciampagna ed il 
cav..avv: -Frova: brindò 

prosperoso- della nuova società,.ai rap- 
dell’ esercitò “e ‘dell’avia- 
zione, alle belle signore presenti, fa- 
cendo voti che questi ‘ritrovi: possano 
ripetersi più spesso. Brintiò pure conifica 
spirito arguto il tenofite ‘Clerici, della 
scuola‘ di aviazione di: Aviano: 
. Nel pomeriggio la nobile . signora 
Centazzo ‘Monti: otferse il-thè ‘a tutte 
le signore e signori presenti. 

Ecco l'esito delle gare... 
La Lo poule venne vinta : dal sig. 
Marzin Domenico. Nel tiro iticorag- 
giamento vinsero. Lo, il giovine conte 
Giacomo Quirini:{[.o Brunetta Gianni 
IÎLo avv, Paolo Stivanello IV:o Bra- 
glo- {netta Michele V.o.Brunetta Giobbe. 
Nel.tiro Meduhi, i i 


vetto-alla Scuola Helios, 
II consiglio comunale 
cato per venerdi 12 corr, ale j 
20.30 per irattare un Iungo or 
giorno : di cui vi noto oltre 
ture e a. ratifiche : Concorso 
mane nella spesa di restauro 
pinto del Pordénone esistenti in 
Regolamento per ie pubblici 
sioni; capitolato d’appalto per l'esal 
cizio delle affissioni: pubbliche ; mpg 
ul regolamento dtganico degli 
pro iti 





bt i a sà bi ven 


Alcuni particolari sulle condizioni, 


‘La Pace. 













da ‘ogni‘atto di: ostilità: 
diretta. ct ne: 








ro:corrispondente da 


sarebbe stato-‘conchivso--alle: 
condizioni: si 


L'Impero: Ottomano s'impe- 
in | Ana di*ritirare:Je:truppe: dislocate in 
se TA: È ni" |'Pripolitania: e - Cirenaica, -déesistendo 
‘cio -Municipale-# suli’ operato del-Se-. 
‘gretarìo: Tale«inchivsta era stata’ do-. 


rimi:a/dare:la no- 
‘della: pace e- 





lome= 





nel 


Le disposizi: Dren Ji 06 
sazione: delle (tà e il ritth 
delle truppe saranzio contendi 

solenne trattato che svi: 

W' stabilito ché li'evacnazio li 


‘onateci; 








*. Qulache particolare 


sulle. «condizioni ‘della. pae | 
OUCHY. 16-— Eccovi qualdi 


particolnre 
In pace, d 


Me condizioni 












lena 

















Seuoja 
‘lata di 
Aperig cè 


è cong 
Cont i 


Cari 


Balcani, 


NostRÒ FONOGRAMMA) 


ui.sî sono firmi 


fo if: ‘< 


tit 
Seng { 


sla al 


late 


| giony d 


i f 
Dogg ‘ 
Cor } 
a2ut{] 4 

] 


Holia 


eng 
rel 


“dino dell 
@ LU lg 
e 
del di 
Duoni 
he affi 











Ton] 










L.:* 





A 





i de 


7 





j;dlel’Egeo,'avverrd soltanto dpf‘ 
“Che le truppe ottomane avranif 2) 






Jaseiito In Libia. i 
Î che ,. 11 protocollo dei: pretimiuril' ‘| 
UR stabilisce le. procednve per slfffi 
urchia. proc pere e 
venti. divenire alla ‘firma. solenne di To 
> tentato; to | hi 
se-|. L= Nel protocollo; è dichiarata la IE Sultano. emanorà un pri vi 
uta {coriplota:: sovranità: all'Italia: sulla elama oggi stesso in cui dichit a 
rerà di concedere ‘1 autononi RÌ 
ille popolazioni della Libi: 
rivolgendosi agli abitanti di 
diretta”o ine Tripoli, ti dichiarerà autononi) 
reg ii Un:.deereto del Re d° HaliflB' 
verrà emanato subito dopo PB: Îr 





rio | isole :dell’ Egeo, ‘abbiano ad: 





ig 









in 


tti 





“| aggio, 


© 





politi 


Per 


vitorni 








pporti spirit n 
Costantinopoli; quanti 
nusso: di Kufra. Però: stabili 
il {bio-le: necessari: precaùi 
tare: qualsiasi in, 









danti Je relazioni fra 





ini La È 
liquidare-‘agli;italiani:gi 
nell’Impero;-ed espulsi: 
della. guerra, ‘una-inidenni 
°0»:[stabilita:da una 





lei: prigionieri 








dditi:“completi 
intendo:chi 
itualitante 











sutte Te: altre: 






















stioni 


II — L'Impero Ottomano: dirigerà n ; 
un proclama’ per. hè ‘esse ‘desistano radè (del Sultano. Esso su 
‘della ‘resistenza. # PE 
IV..— Appena-risulterà al’ Governo eliiamare il decreto di sovrimibì 
‘Italiano che:.il: Governo Ottomano ha sulla Libia; e stà 
ito:-Je: clausole: “i ‘concordati; 
disporrà ‘immediatamente: ‘perchè: ‘le 
m-|ttuppe italiano; che ‘ora: occupino lé 





di: î tiomano s'impe-! 
gmna-di applicara.alle :is0le-16-riforme ‘js 
tutte-le:- popolazioni 


precisata, gg; 


nazioni proce” 

lo immediato reciproco ri 
di gueria; 

conoscerà ai: suoi 
bertà:ireli 
asi::Sérbino piti 
dlCaliffo.di coni 
ol: Gran: P 





gerenza “negli affari 
















È miòlto esplicito nel'senso di i in 


la: Turchia garanzie peri buona a È 
razione “e. pel'biorn gover 


ilioni di _.; 


delle‘ixol 











odell’ arcipelago. 











nuera 


egna di - L'impressione? Un telegrammi 
Feeotenti da Roma dice che colà, quando si ebli 
dasione Notizia: della: pacé “conchiusa, l'itt 
‘errà pressione che «sè ne: ricavette la € 
Commissione «italo- Sollievo» : altrettanto ‘possiami 
ne accordo Per Udine. ©... i 
sx : «= Dopo un annio;éra ben temp 
= questa Ja esclamazione che useit 
‘generalmente dalle boéche di quant 
sì fermavatio a'‘leggerè. il bollettM 
affisso sulle colonne difronte al N° 
stro: ufficio. Parecchi. soldati st 
vano i bollettini ‘stessi’ appenu ino! 
per- portarseli “in' caserma, E 
f unicare Ja notizia ‘ai compagni 
Se- ‘altri venivano «a -chiederno cop 
in-cam» noi, che “ben volentieri lo abbiam 
ercevi= subito distribuite. i 
—Nei -pubblici ritrovi si commentati 
la ‘notizia in vario -séngo: non pel 
- ( Tor-] pace in sè ma per e condizioni Ni 
hîa varie’ agevolazioni: «commerciali, ancora rivi: si convscono. Se gli art) 
riguar-ivi-accedèramno;.;-se la 1 
ati si | subdola-semipre; non 'afuterà di soli 
+ |inanid:qualche: tribù. ribelle... se 
or-| the. più:subdola. potenza non conti 
ancora il contr 





"a 





Li pormettà 





istemi:per-scolîos, 





nelle forme=da ‘trachitismo 
piatto» 


i pparscchi: per pur 





ida ela 
> mente i limiti del rappresr 
tante religlioso del ‘“Saltano IN 
‘cuare Iibliz. . 1 
si . Un altro iradò del Sultano 10) 
soltanto dichiarerà di concede 
mmnistia a tutti gli abitanti 
he: abbiamo mad 


Turchia, tanti 





















dit 





















pai 













































baldo... Tutti questi se apparivano 
nelle calorose discussioni, 

Nessuna dimostrazione ancora è se, 
gualato, in nessuna città d'Italia : ed 
$ bene. Questo diciamo anche per 
quanti ci richiesero da vari luoghi 
della provincia, se Udine fosse imban- 
dicrata, se gli stabilimenti fossero 
qhiusi in segno di festa. 

No i 

La notizia fr ascolta con un scuso 
di sollievo: la pace è sempre migliore 
della guerra; ma fu accolta con calma, 

Aspettiamo di conoscere con preci- 
sione le condizioni, per poter «ire 
che ki pace fu conchiusa. — come 
ur confidiamo — con dignità e sal- 
vaguardando gli interessi della Patria 
per l'oggi e per i domani. 

La pace di Losanna 


Vuchy, 16. — Sesondo una voce, 
la lima definitiva del trattato di pace 
geguirà venerdì 0 sabato, e porteri 
il me di pace di Losanna. 


La guerra. 


La vittoriosa avanzata dei monteneg. 


Violenti combattimenti 
presso Tarabose. 

Podgoritza, 15. — Il generale Vukotie 
vomunica che le sue truppe hannv 

occupato ieri, dopo accanita resistenza, 
il monte di Visitor, presso Gussigne. 
Parecchi cannoni, molti fucili e molte 
munizioni cadderò in nostro potere. 
L'esercito sta ora operando contro 
Berane. 

{ combattimenti presso le fortifica- 
ziuni di Delce e Tarabosch richiesero 
il maggior numaro di vittime, Le nostre 
truppe sono riuscite ora'ad avanzare 
di altri 1500 metri presso Tarabose. 

La resa di Scipkanik 

Podgoritza, 15, — La vesa della guar- 
pigione turca di Scipkanik è avve- 
nuta iersera, Il comandante con le 
vuppe e la popolazione venne sul 
ponte, dove era atteso dal principe 
ereditario Danilo. 

La banda montenegrina intonò 
l'inno turco e le truppe montenegrine 
presentarono le armi, 

Il principe Danilo si avvicinò al co- 
mandante turco di cui elogiò la di- 
fesa eroica. Allorchè questi gli ‘con- 
segnò la spada, il principe gliela re- 


stitui e disse: scenza vada oggi all’ Uomo, che, mante- 
e int la ga nendo viva nella sua bella Venezia e nel- 
all'eroe restituisco la spada! n l'esilio, la speranza di una patria libera, 
della forte Italia d'oggi fu un prepara- 


— Vi siete comportato «da eroe, ed 


Un discorso di Re Nicola alle truppe. 

Cottigne, 15. — Il giornale ufficiale 
pubblica il tenore di un discorso ri- 
volto di re Nicola alle truppe com- 


battenti, in cui il re ammonisce i sol- Il giorno 10 novembre la società di 


e nel contempo ricordo patriottico 
donava ‘alla Città il dott. Giuliano 


con.la seguente nobilissima lettera al 
Sindeco Gr. uff. prof. Domenico Pe- 
cile: i 3 

M'ò cosa grata poter offrire in dono|c 
alla Città di Udine, inv unu pregievole 
opera d' arte, il ritratto di Daniele Man 
nin 4 


L’ arinessione di Creta alla Grecia. 

LONDRA, 16..-- Il Datty Telegraph 
riceve da Costantinopoli ; 

Apprendo can s'eurerza che il ministro 
di Grecia ha dichiarato l annessione di 
Creta alla Grecia. Pu îl ministro otto- 
Imano ad Alene ad avvertire del falto la 
Porta, ‘ 


Perchè la Turchia richiamò 
gli inviati a Sofia, Belgrado e Atene 
Costantinopoli, 16. Il richiamo degli 
inviati turchi di Sofia e Belgrado è 
giustificato con l’accenno al fatto 
che la Bulgaria e la Serbia hanno 
presentato la notà già annunciata ; il 
richiamo dell’ inviato turco ad Atene 
è giustificato cal ‘dire che la Grecia 
ha ammesso i deputati cretesi alla 
Camera. 

li ministro degli esterì lasciò imme- 
diatamente il Consiglio dei ministri 
per telegrafare ai tre invitati 1 ordine 
di lasciare Je tre vapitali balcaniche. 
La proposta di una conferenza eu- 
ropea, avanzata da Poinearè, non in- 
contra finora nessun appoggio. 


CROGACA CITTADINA 


KH maggiore cav. Tancredi 
comanderà un battaglione di ascari. 


Con telegramma del Ministero, della 
guerra pervenuto ieri, il maggiore dele 
Y8&o alpini cav. Tancredi fu destinato 
in Libia, comandante dell’ ottavo bat- 
taglione ascari eritrei, Prima si re- 
cherà nel’ Eritrea, per procedere alla 
formazione del suo battaglione ; quindi 
nelle nuove provincie d’Italia. 4 
Abbia il distinto ufficiale, che fu già 
per hen diciott’anni in Africa, col. sa- 
luto più cordiale nostro e della città, 
Vaugurio più sentito e più caldo. 
Un”opera d’arte 


Mauroner, ed accompagnava il dono 


Che un sentimento di memore ricono» 


lore, 


Dott. Giuliano Mauroner 


Pentatlon Reale Moderno. 


Col massimo ossequio, mi abbia per î 
devotissimo 
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Liquidazione Zuliani-Schiavi 
Via Manin n. 12 
Sì avveriono le signore di ei 
provincia che essendo terminata ia li 


siumi tailleur, paletòs, maritelli, blou- 
ses e cappelli per la stagione inver 
nale mantenendo prezzi di stretta li. 
quidazione. " 
ARIANNA 

“TEATRO MINERVA 

1 tantoceci lirici 

Jersera i fantocci Hrici della fami 
glia Salice hanno rappresentato l: 
Gheisa, Il pubblico namerose di grandi 
e piccoli che affollava il teatro si di- 
vertì un mondo e applaudì forte. 

Oggi ultima rappresentazione della 
Gheisa, Domani La Vedova Allegra. 
{2 Domenica spettacolo diwrno-e serale. 


Interno del caffe Pedrocchi 


$ Dapo aver corso altraverso pi 
Zinrigioni dovute alle Pillole Pink, gus 
Eolo ibi conducuno, semplicemente, al Cal 
di Padova... 

Avevo inléso di 
Piljole Pin 


"nu 
I più 


dunque a quel ca 
vendo ardinato u 


"Ta malata minaeziò di 201 
'a sippetito; avevo perduta in mia 
fel ti avevo brutta cera e dimagrivo. Linotte 

avo” più diritto sulle mie. gambe, e soffriv 


della vista, Ero .vil 

Ho chiesteil loro p: persone comp 

impi tutti forono unanimi vel d ini: 

e Dilfole Pink, «Io dunque seguito 
rendendo le pittole dopo ogni posto e 

lo foce, appetito ; ln notte dorrivo 
puato fa cura duragiie un tempo ed ora d 
fe Pilole Pink ogui volta che odo un cliente 


lerdi 
Tale fu ilracconto del Signor Greggio Felice, 


quidazione delle merce d'estate si ini- 
zia in questi giorni Ja vendita di co- 


Controllo... al caffè 


anure e mobligno, essermi fer 
Ù 


che it Signor Greggio Felice, cat 
TO, il cui 5 
pila, chiesi 


i comprerelibe 


Esamofele :rimiedio sicuro contro 
{intezione  malarica. Felice Risleri ei 
© Milano. 5 
vii 

Im Tribunale. . 
rissa fen padre è figlio. — Alu 
‘a ripresa rielle ore pimeridiane di ieri 
parlò per primo il P. M. “dott. Tonini. Con- 
eluse chiedendo la condanna del padre com: 
plessivamente a {9 mesi di reclusione, 

Il ditens. avv. Cosattini conclude chiedendo] 
che al povero veccltin il quale agi in difesa 
lì vita sia uccordato ‘ìl minimo della -con- 
anna e così gli possa venire applicata Ja 
legge condizionale. te 

ii Tribunale condanna: Praneésco Degano, 
dd un anno e 8 giorni di reclusione ed alle 

se processuali. i 

pubblico commenta ‘sfavorevolmente la 

Sentenza, percliò i numerosi paésan spera 

vano di accoropagnare a case sua il vecchio 
PO AZE 


L 


! Checo, ri 
| Contro Ja sentenza verrà interposto appello. 


AAA 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 


Ritratto del sig. Greggio. 


în borghi -e villaggi, per confrollare le 
riposo relativo, poichè Je mie-prenceupazioni di con- 
iù grao caffè di una grande ciltà, al caffè Pedrocchi 


riere at Cafiè. Pedrocchi-era stato Li 
cusì hello che:costituisce una delle curiosi 

cameriere di farmi conoscere il suo collega, Signor 
esposi immediatamente o:scopn della mia visita 
n eiò molta nona volontà a fornirmi le informa» 


d'up 


stesso proprielario, durate fungo tem 
rame 


l'ho ceduto € sono venilo qui in_ qualità 
ormai sedici arinî che sono al:servizio del medesimo 
pllunpa in questi ultimi 

di buon more, non 

i brolta 


mali di stomaco, di- vertigini, di bagliani 
la neccessità di seguire una cura per risiabitirmi. 
iccome nianifestavo il desiderio disnon lasciare il 
josarvi e fare una cura d'aria in campagna, seguile 
usci aviglia. Ho continuato 

io. Ho rapida- 
mi senfivo_ en: disposto. Ho conti 
‘mia salulé. E’ inutile dirvi che raccomando 


hi 
della sua salute. » 


E 


dati a non esporsi tanto nei combat- 
timenti, perchè come fu condotta fi- 
nora la guerra essa richiede (troppe 
vittime. 

Il re disse: , 

I forti attorno a Scutari devoro 
cadere tutti nelle nostre ‘mani. E° 
meglio che la nostra azione proceda 
più lentamente, atfinchè con l’ esporsi 
troppo non cadano troppi combattenti. 
Soldati! ricordatevi che il principale 
compito lo devono adempiere i can- 


ginnastica e scherma darà un saggio 
che comprenderà i seguenti esercizi ; 
‘liro a segno, salto misto, lancio del 
giavellotto, salto con l'asta, Corsa ve- 
loce. 

Le gare avranno luogo per i} tiro a 
segno nel poligono li porta Venezia, 
alle ore 10 — Je altre gare alle ore 
15 nél campo dei giuochi di via Dante 
Le iscrizioni si ricevono alla segreteria 
della società, via della posta, fino a 
tutto mercoledi 6 novembre. Per le 


Musicisti! ||c 


noni, e che l'attacco singolo sta in 
seconda linea. 


I combattimenti serbo turchi 

Salonicco 15, = Secondo una. noti- 
zia da Bujanovac si udì colà ieri il 
rombo del cannone e si desunse che 
i serbi avessero preso l'offensiva. Più 
tardi si seppe che una forte banda 
serba aveva lanciato. bombe contro la 
località di Kratova. La Turchia non 
ha spinto in alcun punto le sue truppe 
verso il confine serbo, ma mantentie 
semplicemente i suoi appostamenti. E” 
quindi escluso ch’ essa abbia l'inten- 
ziono di provocare la Serbia. 


NOSTRI PONOGRAMMT 


ba rottura diplomatica 


fra la Bulgaria e la Turchia 


PARIGI, "16 IL Mattin ha da Sofia, 
in data 15 ottobre, ore 28.30: 

Invece di rispondere alle domande degli 
alleati, la Turchia, ha richiamato stas- 


li 


sera i suoi rappresentanti che si trova-|ferte per inser 
Dante Alighieri 
teciparono al 


sumo nelle capitali balcaniche In con- 
seguonza di ciò il consiglio dei ministri|| 
bulgaro decise di mon rivolgere un ulti- 
matum, ma di dichiarare la guerra. |! 
Domattina (cioè oggi, mercoledì), un 
manifesto reale proclamerà la guerra 


alla Turchia.“ 0... lrovineia di 
Tuttavia nei circoli governativi si di-|\elle varie soltoscrizioni e di fare i relativi 
versamenti. 


chiara che alla dichiarazione non se- 
quiranno immediatamente le ostilità. 
Apprendo in questo momento che due 
incrociatori turchi hanno catturato, alle 
foci del Danubio, due piroscafi bulgari 
carichi di carbone. ui 


Il richiamo degli ambasciatori ‘turchi 
è confermato da Costantinopoli 


LONDRA, 16, - Il Daily Telegraph 

riceve da Costantinopoli 15, ore 22: 
La rottura fra la Turchia egli stati bal- 
cantoi e divenuta ormai un fatto compiuto. 
Il consiglio dei ministri riunito ieri sera 
alle 17, dopo breve discussione, decise di 
richiamare tutti i ministri turchi resi» 
denti nelle capitali balcaniche (Atene, 
Belgrado, Sofia) e tutti i personaggi delle 
legazioni, senza lasciarvi alcur incari- 
rato d'affari. 

Alla nota collettiva degli stati balea- 
nidi il governo turco non dè risposta. Ut 
diplomptico ha riassùnto la situazione 
con queste parole: 

La Porta sì considera gravemente in- 
sultata, ma non dimostrerà il suo rinero- 
scimenio che richiamando i suoi ministri 
dalle capitali degli stati balcani: 

Apprendo da fonte diplomatica 
che la Turchia, dopo l’ ultimatum greco. 
ha deciso di rilasciare i piroscafi greci 
con carico straniero, 


gare sono stati assegnati diversi pre- 
ini 
d’oro e coppe. 

vetrina dei negozio Gambierasi. 
all'ospedale certa Maria Rizzi di G. 


alla gamba destra 


vallo att, 
propri si c 
pauritosi per il sopravvenive di una 


trascinand 


barriera furono solleciti a chiudere le 
sbarre riuscendo così ad impedire 
alla bestia di entrare in città 


nessuna disgrazia. 


Comitato Giovanile Patriottico della Provi 
cia ili Utine, sono pervenuto le seguenti of- 


di Bagnaria A 


guenti offerti 
cuni soci 7. 
Per il bene pubblico. — Final- 
mente siamo sicuri che i restringi- 
menti 
cistiti e catarro della vescica si gua- 
riscono radicalmente con i 
Casile; e le malattie del sangue im- 
puro si guariscono mediante il rino- 
mato Jorubin- Casile. 


pelliceria sarebbe opportuno che le 


vori 


consistenti in grandi medaglie 


Questi premi sono esposti in una 


. Grave disgrazia. — Fu accolta 


3. «la Beivars d'anni 42 per frattura 


avrà per 90 giorni, 

ga «hi um cavallo. --- Questa 

nattina fuori porta poscolle, un ca- 
cato a! una prolunga, di 

del sig. Andrea Uuvra, im- 


rutomobile, si dava a precipitosa fuga, 
eco-jl carriaggio, verso 


porta Venezia. Gli agenti daziari della 


Molto panico, ma fortunatamente 


Altre sottoscrizioni patriottiche. Al 


bro d'Oro della 
di friulani cio par- 
dei Dardanelli, © per 
‘omaggio a S. E. ii ieneral Caneva. 
Isidoro Bares 1.. 2, Comune di Treppo Uar- 
nico 1. {0 


. Comune di Azzano Decimo L. 5, Comune 


5, Luigi Moretti 5. 
i signori dolegati della 


Il Comitato proga 
trasmettere le scliede 


vole 


AI Comitato furono pure versato lo se- 
Renato Ssìv torra L. 5, al- 


uretrali, prestratiti, uretriti, 


confetti 


Pelliccerie! — La ditta «Chie Pa- 
risten» Francesco. Lorenzon, piazza 
S. Giacomo Udine, rende noto che 
essendo già incominciato il lavoyo di 


signore affrettassero le ordinazioni e 
Ja consegna delle Pelliccie da ridurre 
per non agglomerare di, troppo il la- 


E ALATI TTI 
Terza contribuzione alla terapia delle Malattie 
del ricambio organico e delle Malattie infettive 


mediante 
il Liquor Haisen e le Pillole Halsen del Gene- 
rale Gomm. Giovanni Cornaro. 
Richiedere epuscolo illustrativo alla DITTA A, 
MANZONI & C, — Milano, Via S. Paolo, 11. — 
che lo spedisce gratuitamente. vi 


I rana d 

Per schiamazzi notturni furono 
pesti in contravvenzione Giuseppe 
Berletti di Carlo d'anni 22; Umberto 
Comino di Giovanni d'anni 30 e An- 
gelo Antonutti fu Giuseppe d'anni 20 
tutti «d’ Udine. 


1} grande Stabilimento, Musicale di 
Camillo Montico in via della, Posta 
Udine può soddisfare qualsiasi ri- 
chiesta, 


Pianoforti . 


delle migliori marche, Estru» 
menti e Musica. | sen 
Sollecite spedizioni di Musica in 
provincia. Cataloghi gratis. 


ET - BRANCA 


Specialità dei 


Fratelli BRANCA 
MILANO 


Amaro, tonico, 
corroborante, 
aperitivo, digestivo 


a Guonsarsi dalle co. atraffzion 


Non adoperate più 


TINTURE DANNOSE 


RICORRETE ALLA 
Vera insuperabile 
TinturaIstantanea (Bre vettata) 


Premiata con medaglia d’oro 
all’espos. Campionaria di Ruma 1900 
IR. Stazione Speriment, Agraria 
a di Udine 
I campioni della Tintura presentati dat 
signor Lodovico Re. bottiglie 2, N° 1 l- 
quido incoloro N. 2 liquido colorato in 
bruno non contengono nè mirato e altri 
sali d'argento o di piombo, di mercnrio di 
rame. di cadmo nè altre sostanze  mine- 
rali nocive. 
Udine 13 gennaio 1904: 

Il direttore prof, NALLINO 


Vendesi esclusivamente presso il 
parrucchiere RE LODOVICO 


Via Daniele Manin. 
Hi Gallista 


Francesco Cogole 


coa Gabinetto in Via Savorensna N 
ti siceve della ore 9 alie 17. A ri- 
chiesta si reca auchea domicilio f 


CI NIZZI ZON 
ANNO 39.0 ANNO 390 


Colegio: Convitto Zcchi 


TREVISO 


Istituto di primo ordine — Sede splendidi 
e saluberrina in aperta campagna - Bagn 
e font ‘raftumento ottimo e cure 
enole interne © pubbliche Ele- 
mentari e Medie — Assistenza assidua negli 
studi.— Corsi accelerati per rigundagnare 
i — Risultati scolastici sempre ot- 

‘biolere programmi alla 

Direzione 


prof. Dott, G. Brotto 


Gi provetto contabile presso 
soVane Amportante azienda della 
città disp 


‘ sponendo ore libere assume- 
Tebbe.teriuite piccole amministrazioni] 
‘mite "pretese. a 
Corrispondenza sub, 6574 presso À. 
Manzoni -eC. Udine. 








«gentilmente si 


Tenente Col, cav L. Zaccchî 


Sciatica Reumatica 
Lombaggine: e Newalgie. Reumaliche 
CASA RI CURA 


dei dottori 


G. Faioni:e R. Ferrario 


.. Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13-15 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


Malattie della bocca 


e dei denti 


“Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico + Chirurgo - Dentista 
dell’ «Ecole Dentalre » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
“artificiali — Dentiere in oro e 
‘cauciù — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana — Raddrizzamenti 
Corone, lavori a Ponte. 


Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18° 
Udine - Via della Posta N. 36 Lo 
È Tetef, no 2,52 


Stabilimento: Bacologico 


Dott. V. COSTANTINI 


In:Vittorio: Veneto 
Premiato con:Medaglia oro 

‘alla Esposizione di Padora e di Udine (1903 
“Con. medaglia d’oro e:due grandi premi 
‘alla Mostra del csntezionii ri: del seme di Milano 
fo Inigrocio cellulare biarico-giallo giapponese 
4‘0 Merocio bianco giallo sferico Chinese. 
bigiatto-oro cellulare sferico. % 
poligiallo specialo cellulare. 

I signogi e co.Fratelli. DE BRANDIS 
restano a ricevere in |. 





Bdine Te commissioni 


UBRI PER LE SIVE! 


‘presso-:la 


ria P. Gambierasi 


tutti i testi. sco- 


egno'e quader- 
‘per-cancelleria 





Sr 


| "Double-face da uomo e d 


Tagli Vestito, 


‘Cheviots. bleu: er ‘bambi 
Calzoni : 
‘linpormeabili: da L 50 pe 


ad 


rl 25 


da 1. 25 perdo 


Premiata Pasticceria 


Girolamo Ba 


Canfetti' - -Ciaccolate: 


cialità Fav 
‘Biscotti - Vini - Liquori dirigo 


Fa 


esteri - Ricco assortimento Bomboniere - Carton 


in 


Splendido servizio 


et nozze, battesimi e soipdes ecc. ecc.; a. 
città.:che înProvincia. 


EEE EMERSI EEE EEE 


“ Fratini. DEPORATORE del 


d’applicarsi ai fusti 0 damigiane 


“IO 


prez 


Damigiane comuni 


Î Bottiglte' nèré 0 ‘chijare 


Damigiano. <Béccaro:n:c0n Ri 
'TURACCI 
ine a imbottigliare ; 


Economia = Utilità 
Regglatori d’acqua; - 


dapplicarsi «ai. Robi 
Persiane -Tappeti e 


Spine per Botti, — Colmatoti 


-Nettapiedi. di: Gocc 


TRASPARENTI ‘colorati d’applicare‘sulle last: 


presso 


D 





Bi cadde svenita.ai suoi piedi. Le po- 
vere vecchie del quartiere la nasco- 
sero più tardî con uno dei loto man- 
felli’col:capputcio nero e la ricon- 
Qusseroa' suo:padre: 
fia la: signorina ? 

104 è r 
= Disgraziata:!:e-tu-pure disonori 
la tua fomiglia, Chi è.’ uomo che pas- 
fug- seggiava con te? Il-capitano del Real 

“ina «Polonia ? i i o 

Messa sulla. sedia degli accusati a)la 

‘Fp- sua volta; Teresa ‘non. potò  nascon- 
lo:sa: dere-la: verità; e dalla sua confessione 

Lei risultòffche 

elusa .dal: nobile Stanislao, era neces- 

aria; sA- quella. rivelazione, - Vittorio 
presétitò a sua sorella una penna. 


negli: uomini vestiti di. cappa g 
n Serivigli di venire qui, subito. 


rondo: inctiva al fiumerdnia*s) 
ia avvolta in: un: mantello inerò 


— .Che. vuoi. fare, Vittorio? s 
—*Salvarti, e impedire che. un fal=:- 


siefe un uomo d’ onore ‘voi? 

— ced una domanda che può farsi 
ad uno dei vostri compagni di ta- 
verna ma non ad un militare, signore... 

.— Perciò non è al giocatore che 
ia questo momento dovete rispondere, 
ma 24 un-fratello oltraggiato, al rap- 
presentante della casa des Angles, che 
esige una risposta netta e sollecita. 
Avete sodotto mia sorella; quando 
domanderéte la sua mano a mio pa- 
dre? 

— Farò questo passo — rispose il 
capitano con tono leggero — quando 


na riparazione senipre voi avrete rinunziato ‘alle carte ed a il fratello ha vendicato su: 


quelle vostre corse clandestine... 

— Potete farla subito, allora, poi 
chè Ie mie mani non toccheranno più 
‘una ‘carta, e voi siete 1’ ultima per- 
ona :che mi vedrà a Muntauban. 

=Espatriate forso? 


W. 288 MERCOLEDI — 16 Ottobre 1912 


i trascinaria: ‘con:1 
L È nese 


; 9, 
olto alcuni sci s..tro,colpo.inortale si abbatta:su nostro 


padre. Di 
-— Essa ‘scrisse, e dopo poco il 
rsò: pitano Stanislao accorreva.col sor 
ie: ‘abbandonare: sullexlabbra;: ma: si ‘fece subito : serio 
la Toro: ‘preda. Per-un mo- vedendosi ‘solo :col- fratello di ‘colei 


— Sì, parto per lungo tempo, e sic- 
come:l.ora:è vicina, vogliate dirmi 


— ge vi‘ho:giudicato bere 0 male. 


drè, e tutto ciò che possiede ni» pa- 
dre, dopo la sua morte. 5 

-— La mia famiglia è principesca 
non sarebbe abbastanza. 

— Lo sapevate, eppure!.. foste un 
vigliacco ! 

— Signor des Angles! 

— Avete una spada... in guardia, 
allora... 

— Un duello senza. tesiimoni? 

-- Ne abbiamo: voi, ja vostra vit- 
tima che è là chiusa in quel  gabi- 
netto, io, il ritratto di mia inadre, 
che saprà stasera, vi uecida 0 no, che 

a sorella. 

Ii viso di Vittorio des Angles, men- 
tre diceva queste parole, aveva una 
ospressione così risoluta e strana che 
per la prima volta forse, il capitano 
si sentì turbato. I gemiti che udiva 
nel gabinetto vicino non erano tali 
da rendergli la calma che è neces- 
seria all'uomo che difende la sua vita 
in un duello. Di più, l'occhio fisso 
sario lo af- 


pericolo e il rumore inebriante delle 
famo gli fecero però riacquistaro la 
sua abilità e il figlio del prevosto col- 
pito in pieno petto, barcoliò un mo- , 
mento 0 impallici  spaventosamente. 
Ma, radrizzatosi con una prontezza cd 
una energia straordinaria, rase colpo 
per colpo al suo avversario lo stese a 
terra nel suo sangue, 

Nello stesso istinte.fa battuto alle 
dus porte. La sorella che si«lisperava 
parehè aveva tutto udito, e il provo- 
sto che presentenlo qualche catastrofe 
“aveva risalito lo scale del gabinetto, 
picchiavano vigorosamente alle due 
porte. Ma colui che tutti e due ango- .,# 
sciosamente chiamavano, curvo sul fe- 
vito, profittava delle poghe forze che 
gli rithanevano per fargli firmare una , 
prumessa di matrimonio. Quando la 


Orario Perroviario 
Partonze da Udine, ° 


iDa 0.68 — cai 


ve 


îaoi 


A 
Mt 4 

CH db 
Paeta Gemona) $ 50-11 40 gg 


Arrivi a Wdine, 
3 78 PI 


mano tremante di Stanislao ebbe mac- 
chinalmente tracciato il suo nome sul 


gio 1.720 > Agg 


foglio, Vittorio si trascinò fino’ alla 18.28 = {ax 


porta, l’aprì e cadde svenuto ai piedi 
= LR a 


a MT 988 dad 


—Signor des Angles — balbettò quasi vitreo del suo avver: 
il capitano — se vostra sorella fosse ghiacciava. Fin dal principio perdette 
ricca da sostenere il mio rango, osc- la maggior parte dei sunì vantaggi. 
Benchè abilissimo nella. scherma, per 


di suo padre. porgendogli la promessa ; 


dei capitano. 


RAIN 
Delle corrispondenze anonime e di quei. 


le puramente personali, non si tieng al- 


: rei ‘forse tentare i passi presso .la mia 


ben due volté la spada di Vittorio 


Continua, 
7 cun conto. 


‘Cappello; tenuto che aveva sedotta. 
dI È 


lalzaroto, ea) disse Vittorio, chiu-.famigli 


lé-due porte: —-Essa-avrà la fortuna di mia ma- sfiorò il suo petto,.. L'imminenza del 
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Preservativi 


Chinina, Ferro, e novità igieniche 


nico::che mentrò 


: i t 
IRGIGE CASILE 2/00 Forrum,,, Casile 
NIGIMENTI URETRALI 


D.iccuoriscono CONFETTI  CASILE 


pad r SILE :dannò: alta via:genito-utinaria it 
‘8uò ‘stato :‘normale, ‘evitando l’uso ‘elle. pericolosissime 
andelettà; tolgono; calmano:istantaneamente it bruciore 
ela frequenza di:urinare, gli unici che-guariscono ra- 
dicalmente; i RESTRENGIMENTI :URETRALI: Prostatiti 
Uretriti,:Cistiti,: Catarri della. vescica, calcoli; incon; 
rica: di urina; flussi blenorragici (goccetta militare), 
di‘confetti “con ia dovuta istruzione 


l'appetito 


CASIL 
Mi-@ hiala' Riviera: 
1 NAPOLI È x d 
IL: IORUBIN DEPURATIVO CASILE ottimo ri 
[ vi letamente:c.tadicilmente la Sifilide; anemia? 
nervo: sciatico, Adenitiz Macchie: della pelle 
luizie: rmatorrea” Brpetismo Nerworastenia,: Steri- 
-JORUBIN CASILE:con'‘la ‘dovuta ‘istruzione. L' . 
‘INEZIONE: CASILE:giiarisce.i Mussi Lianchi, catarri acuti--e’ cronici, 
Lucormea: dismenorren vaginitiz uretriti‘condmetri 
l'utero:(piagetta: ecc. —'Un'facone d'.i- | 


i Una: scstol: ‘crescenilo 


i #chiarimenti,. dirigere..la: corrispondenza ‘al sîgnor. 
3: N.285;: Napoli (Laboratorio. Chîmien:Faratacentico) 
ni n ‘gratis e-con‘assoluta riserva-] rinomati medicinali CA 
“ac reditate: farmacie: e: presso.l'inventore;'a Udine pro: 
fa 


s80 
Signor; Plinio Zuliani Piazza Garibaldi cia; 


DI. 


01881 eda quella di Sednek 1888: 
on MEDAGLIA D'ORO: 
-Le- Pillole. Digerent 

“’qualivalla pepsina-e-associata alla’ Diastasi ed il cui uso: dal'sig-prof. E: 
‘medico. primario. dell'Ospedale Maggiore'di Milano, fu'dichiarato di sicu 

‘anche ‘in:caso; di ‘lunga:ed: ostinata: malattia di 'st 

digestivo: completo. RE OCIER + È 

fini i coettà di 24 pillole. 


‘Le Pillole Lattifughe ‘del ‘cav. dott 
Direttore «della:R; Clinica Ostetrica 
«efficace quaîito ‘inofensivo, ‘anche nei: casi la-.tenzione.del:: 
«.nuità dagli ‘altri ordinari ‘rimeédi, possono essere adoperate a 
«--lattilugo:e:semiplicemente moderatore dalla:secrezione:latiea; 
«di potassi,. 6 dispensano“dal-ricortere-a-qualsiasi-purgante h. 
i (Life :1,50 ‘Ja: Boccetta.-di.18' pillole. -: 
esclusiva per la vendita: la Ditta: à 
MANZONI & C., Chimici -farma 
RT Ronia:- Genova: 


Concessionaric 


strattiva purissima -del': cav. dott. caRto osi 


L' insuperabile 
‘rieostituente mondiale 
‘come’ hanno-ce 6 
dl eelebrità: mediche: estere 30Y] essendo. 
‘e-nazionali: 1 FERRUM A i 
CASILE che si prende'-a 
due-c@iechiaini al: giorno 


‘ai iglobuli senguini stimola; 
deicnervi, dei'imuscoli e 


sistenza fisica: Dòpo:ap= 
Iii “—&pena:10:giorni di-cura-il 
ituante antisifilitico e rin*f-«FERRUM» Casile ìngras: 
Sa:‘con jrapidità; nutre: 
tinvigorisce. 1° organismo. 
‘che pertale ragione si-jiuò 
‘dire NON: PIU AMMALATI 
‘di ‘Anemia; Leucenie, A- 
“denopatie;: Anemia:-per: 
‘miciosa; Dermatosi, ecc. 

y ‘Il « FERRUM =» "CASI 
LE si vende. in_-tui 
accreditate. Farmacie a 
Liro::3.50:il: flncone ‘con. 
dettagliate ‘istruzioni..-è. 
‘presso:l'inventore: Signor] 
CASILE, Riviera: di Chia: 

Pia N::235 NAPI = 


indere to più ostinato sifitidi, 


L’'ANTISYPHILIS è prescritto 


La. soliizione iodico-mercariale Antisyrbliis della farmacia delta 


‘riti ficato Marina è una buona preparazione che nu!la ha del mistero cerrcianesto, 
Ì suoi: fi ben i 


illastraftvo che tratta della Sifilide'è del modo raigliore pi 


‘Deposito ..Gè: 


brevettata; con \lareiîo} di Mibbrica depositato. iò 7 
“non plus ultra delle Liscivo liquido, 2a. Regina. delle ‘* 
Acque per Buegto, Estratta. per elettrojisi macchi- 
nari speciali dalle -Ceneri.del Rovere (Achenîo, frut 
‘del’Rovere); è: essenzialmente vegetale; e priva.in via 
assoluta .da .Caustici, idrati ecc. (i corrosivi ‘ribili 
comniemente usati) d-affetto innocua. perla. bianch 
ria, cheanzi conserva;assai più del veechio-a-costoso sis! 
‘and ella ‘sonoro sémiplice, evitando anche è troppe 
i vinose stropieciature, lè'spazzoli ii ConJa ACHERINA 

n il bucato senza fuoco, sensailegna; senza cenere 
‘a'ireddo; d'estate @ tiepido d'inverno: L'azione della AU 
OLI ‘gia‘nel tempo-stessa. Le ACHERINA vera în'scomparir 

si (macchie del vino;-di frutta, d'inchiostro ecc. © da a anch 
‘morbidezza; un profuino eccezionali, mai più raggiunti. si 
odinari vantaggi per.luvar «infettare e-simacchiare.: tovagi 
viglio:davtucina, stracet; botti sec. 

La ottima ACHERINA è preferita” € 
‘alberghi, negli-ospedali a tutte le 2ltre‘acque: per:bnvni 
‘consimile’ con: fn ACHERINA genuina e vera. «La ACHERI 


‘eccita l'azione 


da'forza di ‘Te- 


è blandi 


, pavim 


INA viene vendut 


‘conosciuti e‘specittcati;- Ii merito sta cl | pe 
tirmene, ta quanto che l'tto trovato zolfo urile ed 
contro ieforine tardive della sifilide, » Messini 


: SR i È ‘#5— Per posta L, 4,0 — Cinque flac 
'D: N. MITAROTONDA Promiato Laboratorio Farmncentico - NAPOLI - 


MANZO 


iplotamente tutte fo .{ 
Ila. biancheria un candore, una. 
usa molto 0-n- stra 


du" nelle:“itniglio, nei. collegi, negli 
to, cho non, hanno vutia di 


i Specialisti d’Italia 
cati .;per . pretest ‘inecificà antivenere! ta 
generale, ho Votuto solo questa volta fare un'eccezione por l'AntisypUtt!8, 
erchè mi è sembrato un preparato affatto razionale; enon ho 
efficace: sprcialmente 
Giovani Molle 

Di 


erimi 
Università di: Messina 


Non uso .a rilasciare ‘certi 


Direttore di 

della R 

ni L. SE pagamento! anticipat 
farina, 96 0 Vin, Duomo 955:957 


er curarla 


‘Se. volete. 


di'gomma, #0a0icn di pos 
eu. affini per Signore asi. 
gnori, i migliori conosciuti 
siu ad oggi. Catelago gra. 
n tis in bustn. suggollota è 

Massima regretezza, Seri. 
lopatica Bi 


‘afofono p-68: 


uarire radicalmente 


Ja. sifilide: Ie malattie veneree e della pelle, 
gli stringimienti uretrali senza conseguenze, 
chiedete istruzioni al Premiato Gabinetto 


privato del 


“Dott: CESARE TENCA Spocialista 
Vicolo ‘S, Zeno 6, p. 1, MILANO 
VISITE 0 CONSULTAZIONI 
dalle: 10 alle 11 e dallo 14 allé ‘16 


Unire francobollo per 


a ed ye 
nenti, sto- 


na prezzo 


ja risposta, 
(Segretezza) 


« KAISER-BORA 


per l’uso giornaliero nell'acqua per lavarsi 


î 


non intestata inviando c. 20, 


alla Pepsina ‘vegéto@minerale del:cav. dott. Carlo Tosi nelle. 


bassissimo al mibuto ed anclle in bottiglie di 
vandaie esigano sempre: la 7era ACHERINA 
rillatino nel modo più-energico-tutte. le imitazioni. 
«bene-di non: lisciarsi gabbere: con contratti. con-dltre 
‘stare. in concorrenza per prezzo con: 1a: 

fede ‘arrischierebbero di pagare:sempre non meno 
dieci tire in pià al quiotale prodotti molto scailenti.-A 
i vengono praticati pred coezionalissimi: La ricere 


matori 


do -Bonardo: 


0 Diîta proprietaria. 
‘giovamento: vecio 


o costituiscono il-#1-s0/0:farmato 


‘arlo:Tosi che il Prof. Senatore Edoardo Porro 
Milano, ha'dichiarato ‘essere-rimedio altrettanto. 


È il sevrano ‘di 


che, perchè Ja ‘sua composizione principe fuorlo d’uovi 
migliori per ima Duona e salutare nutrizione. Viene prof 


î-e-raccomandato dii medici ai deboli, ai convalescenti; all 
te:nutrizione perchè senz’ alsesl. 


coeficenti 


tutti:gli altri prop: 
p:puerpere od a bambini di ‘delli 


Conn n 
RINA per irradiaria in tutte:la. direzi si | 
ja Duido N. gi a Udine ove si ricoron» pirelo or- 


grande stabilimento in vi: 
Ho sbcinmes: istruzioni per l'usoze: 


dinazioni e si distribuiseono. Gratuitamen: 


ieque, che n 
INA; essi: cos 


‘Sovrana ACI 


fabbrica.in qua: 


«ciAdriano Tamburi 


- Ferro China - Rabarbaro 
È il più efficare Ricostituente Tonico Digestivo, raccomandato da cele 
‘mediche perchè non. i 
L'illustre Prof. Achille. De Giovani, Senatore del R 
i: .< Ho esperimentato il Ferro: China -Rabari 
come ottimo Tonico, che è: gradevolissimo: m 
ico. nel senso che non:produce lé solite molestie 


dico: 
R 


tutti i nutrienti; ed‘ il più:potente Ri 


arati 


*.. Vendonsi ‘in-tutte le :fariiacie diogheria-e-liquoristi. 


farmacisti Commessati, Bon 


ja litro:ip.tutti i buoni negozi. Lo la- 
‘g*non: si lascino trerre in inganno; 
I'signori negozianti badino 


‘di -cingue ‘0 «talvolta persino 
“Aisignori Grossisti e nì 


%egno, ehbe a ‘dichiarare: 

baro Bareggi, ed ho trovato che ‘serve 
entre ha il pregio di non easere alcoo- 
dell alcool. 

Firmata — Prof. Do Giovanni: 


CREMA MARSALA all'uovo 


WEI Bareggi. — 


lì KATSER-BORAX è u: articolo da tegletta ind 

spersabile ‘abbellisce.il: colorito, rende le manfi-bianche 
© delicate. Soltanto genuino se in scatole, r0s3 da 
cent..e L;:126: Ap 


possono 
in buon 


orti |, 


de In volilita pressò Ai MANZONI è ©., Mila 


Paélo Numi 1l'e MWARMACKA MALDIFAS#I, 


L'acqua 
“ammorbidisce | capelli 


‘e:per effetto della sua speciale composizione, 
“conferisce loro morbidezza e ‘tolore brillante. 


dalf 


per toeletta della testa senza’ pré ‘ntare gr 
‘inconvenienti soliti a riscontrarsì n tali pre 
Fonandi. 
5 I 
‘Bottiglia da litro L, 8 - Mearo litro L. 436 
Flacone L. 1.60. Praneo per posta L. 1in più 
‘ri tiltto il regno. 


igoneratore delle lorze fisi- Sag A. 
e farsala. Vergine L06A -, 
toa 5° Milano, S. 


rità 


presse 
Manzoni e.G. 
Paolo {1 -- Roma Viadi Pietro 


Contro la 


ICARIE DENTARI 


Aqua Foniee Salicilien Cattaneo 
‘gengivario antisettico, disinfettante, previene 
ed-impedisce il progresso del tartaro è della 
carie dentaria, purifica l’ alite cattivo, man- 
tiene alla bocca una deliziosa freschezza. Ot- 
tima.-quale gargarismo, 

“ Mioceotta IL. 1,25 franco di porto 

Voridita presso la Farmacia già 

della Borsa Via. Gordusio) 


Padova 
di Sonvilla AL 


‘Essa ha ,tutte le proprietà di buon cosmetico 


(Palazzo r 

; MILANO 
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——— ° “detto: 
1a tari 
d da sli È HA Tono: 
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“La Seritola 10 polveri L 150 





Deposito per ? Italia: AL Manzoni e C= Miano 
iS: Bota, 44 = Rot d 

‘ed in tutte 16 principali farmacie» 
i nni EE 


presta mente vslgere a.alveri 





Rotna; Via della Pietra | 


Ly | 


